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I. Metodo aperto e partecipato di coordinamento: la meto-

dologia del Piano 

Nella primavera 2017, il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo όƛƭ άaƛƴƛǎǘŜǊƻέ ƻ ƛƭ άaƛ.!/¢έύ, Dario Franceschini, ha decreta-

to la costituzione di una Cabina di regia per la fotografia1, al fine di 

conservare, valorizzare e diffondere la fotografia in Italia come patri-

monio storico e linguaggio contemporaneo, strumento di memoria, di 

ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŀƭŜΣ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ 

ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŎǊƛǘƛŎŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Ŏƛt-

tadini.  

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ Piano strategico volto ad adattare 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭŜ ƳǳǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŜŘ economiche del set-

tore e a determinare nuove opportunità per la fotografia italiana a li-

vello nazionale e internazionale, il Ministero ha indetto gli Stati gene-

rali della fotografia (allegato 1): due giornate di convegno sul tema con 

operatori, addetti ai lavori e ospiti internazionali. 

Sulla scia di questi due primi appuntamenti, tenutisi il 6 aprile e il 5 

maggio 2017 rispettivamente a Roma e a Reggio Emilia, è stato avvia-

to un percorso, MiBACT per la fotografia: nuove strategie e nuovi 

sguardi sul territorio (allegato 2) ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ 

maggio e dicembre 2017, di diciannove incontri pubblici sul territorio 

nazionale, nella forma di giornate di studio o conferenze, per dare vo-

ce alle molteplici specificità delle realtà locali e dibattere dei vari am-

biti della fotografia. 

Gli spunti e le proposte emersi da questi incontri, relativi ai temi di po-

licy e agli ambiti di intervento prioritario, sono stati oggetto di succes-

 

1 La Cabina di regia per la fotografia è stata istituita con D.M. 28 luglio 2017 presso il 
Gabinetto del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, al fine di pia-
nificare e coordinare le attività del Ministero per valorizzare e diffondere la fotogra-
fia in Italia come patrimonio storico e linguaggio contemporaneo, strumento di me-
moria, di espressione e comprensione del reale, utile all'inclusione e allo sviluppo di 
una sensibilità critica da parte dei cittadini. 

 



Piano strategico di sviluppo della fotografia in Italia 

3 

 

siva analisi da parte di tavoli di concertazione2 con esperti dei vari set-

tori, convocati dal Ministero per definire una serie di linee strategiche 

di intervento, propedeutiche alla stesura del Piano strategico di svi-

luppo della fotografia da parte della Cabina di regia. 

La stesura del Piano strategico di sviluppo della fotografia ha coinvol-

to, tra Stati generali della fotografia, incontri MiBACT per la fotografia: 

nuove strategie e nuovi sguardi sul territorio e tavoli di concertazione, 

oltre quattrocento operatori del settore (allegato 3). 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia è caratterizzato da un 

orizzonte temporale di cinque anni (2018-2022) e sarà eseguito dal 

MiBACT anche tramite soggetti terzi attuatori.    
  

 

2 Tra maggio e giugno 2017 si sono tenuti diversi tavoli di concertazione, con opera-
tori e professionisti interni ed esterni al Ministero, in merito ai seguenti temi: archi-
ǾƛΣ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊƻπ
fessionale e fotografi MiBACT, sistema Festival; delle riunioni con operatori della 
scena fotografica romana, da cui è scaturito il progetto Passeggiate Fotografiche 
Romane e della scena fotografica in Piemonte. La Cabina di regia del Ministero ha 
inoltre partecipato ai tavoli di lavoro indetti dal Comune di Milano ς Assessorato alla 
Cultura, in merito alla PhotoWeek per le edizioni 2017 e 2018. 
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II. La struttura del Piano 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia, la cui redazione è stata 

affidata alla Cabina di regia, coadiuvata da consulenti esterni3 al 

MiBACT, che, a titolo volontario, si sono resi disponibili a contribuire 

alla stesura del presente documento, si basa su un metodo aperto e 

partecipato, avviato con la convocazione degli Stati generali della fo-

tografia e proseguito con gli incontri MiBACT per la fotografia: nuove 

strategie e nuovi sguardi sul territorio e con tavoli di concertazione sui 

singoli temi.  

Il Piano tiene conto dello scenario ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ 

giuridico e fiscale4 della fotografia in Italia.  

Il Piano, nel ridisegnare la programmazione di settore, propone alcuni 

chiari orientamenti e un quadro di riferimento le cui linee strategiche 

riguardano tre ambiti: 

- Patrimonio: raccolte, archivi, collezioni; 

- Creazione contemporanea: committenze, sostegno alla produ-

zione artistica, ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ, alle 

attività di valorizzazione e ai processi di internazionalizzazione; 

- Educazione e formazione: ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ primo e secondo grado, forma-

zione universitaria e accademica, Borse di studio e di ricerca e 

residenze, 

con azioni di breve, medio e lungo periodo e due tipologie di interven-

to attuabili dal Ministero: interventi diretti e di facilitazione. 

Obiettivo del Piano è fornire gli strumenti utili a:  

 

3 Si ringrazia lo studio legale BonelliErede di Milano; Guido Guerzoni, professore 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ .ƻŎŎƻƴƛ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘtazione e redazione del 
rapporto e la B2G per il contributo fornito al progetto. 

4 Quadro normativo e fiscale redatto dallo Studio BonelliErede (decreto del SG 
MiBACT del 12/12/2017). 
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- istituire a livello nazionale delle politiche settoriali per supera-

re lΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ frammentazione delle competenze e 

delle aree di responsabilità;  

- orientare gli operatori nei vari ambiti di intervento; 

- identificare e attuare azioni e progetti di valenza nazionale e 

internazionale per la valorizzazione del patrimonio fotografico, 

per la creazione contemporanea e per la formazione;  

- investire e operare nella fotografia alla luce delle mutazioni 

tecnicheΣ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ e dello 

scenario internazionale; 

- creare una sinergia tra le programmazioni locali e definire le 

strategie di sistema che mettano in rete le realtà operanti nel 

campo della fotografia in Italia, rafforzandone ƭΩidentità e la vi-

sibilità a livello nazionale e internazionale. 

[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ sarà affidata al Ministero, anche attraverso 

soggetti terzi, coadiuvati da una Commissione di accompagnamento 

valutativo e di monitoraggio. 
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III. Il contesto  

III.A Premessa 

Sorprese dalla celerità con cui le tecnologie di acquisizione, conversio-

ne, compressione e distribuzione in digitale possono rendere accessi-

ōƛƭƛ ƻ άǇǊƻŦƛŎǳƛέ ŦƻƴŘƛ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛΣ 

άƛƳǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛέΣ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ Řƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ 

stanno ponderando le opportunità e i rischi del processo che, nel vol-

gere di un decennio, ha reso in ogni senso appetibili le loro collezioni e 

ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǘǊŀǾƻƭǘƻ 

equilibri secolari e decennali, senza che siano ancora chiari gli esiti fi-

ƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ άDǊŀƴŘŜ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜέ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ 

Nessun supporto è riuscito a sottrarsi alla seduzione, talora discreta 

talora sfacciata, del digitale: i contenuti fissati sulla carta e sulle pelli-

cole fotografiche, per tacere dei prodotti nativi digitali, sono converti-

bili in sequenze binarie riproducibili a costi nulli e fruibili, ovunque sia 

disponibile una qualunque forma di connessione ad Internet. Tuttavia, 

ƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŘŜƭ take-away contenutistico nutre appetiti rabelaisia-

ni, che le sterminate dispense fotografiche possono solo in parte pla-

ŎŀǊŜΦ /ƻǎƜ Ǝƭƛ άŀǊŎƘƛǾƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƛέΣ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛ ǇŜǊ ŘŜŎŜƴƴƛ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ Řƛ 

pochi devoti, sono oggi al centro di dibattiti dagli esiti non scontati: 

occasione epocale per ampliare le potenzialità dei usi più fair (scienti-

fici, educativƛ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛύ ƻ ǳƭǘƛƳŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇŀǊƛ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ 

pirateria intellettuale? 

 ¦ƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŎŀƭŘŜƎƎƛŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 

di approcci open source che mettano gratuitamente a disposizione di 

chiunque i contenuti fotografici, interpretando estensivamente il con-

cetto di public domain e di valorizzazione e risolvendo alla radice il 

problema della pirateria o dei relativi, costosi, contenziosi legali. 

[ΩŀƭǘǊŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎŜƳōǊŀ ǇƛǴ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ ŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƘŜ 

ƭΩƻǇŜǊŀȊƛone presenta: quanto varranno tra dieci anni i diritti di ripro-

duzione, uso e trasmissione delle decine di milioni di negativi e positivi 

fotografici detenuti dai nostri musei, biblioteche e archivi?  
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La redazione del Piano strategico di sviluppo della fotografia non pote-

Ǿŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘπ

tica dello scenario competitivo, evoluzione che nel caso della fotografia 

avviene in un contesto compiutamente globale.  

III.B La fotografia, primo prodotto globale 

Uno dei fenoƳŜƴƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻπ

ƴŀǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ƳƻǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛπ

stero di misure di carattere strategico che tutelino e normino situa-

zioni altrimenti critiche, è senza dubbio quello della globalizzazione, 

intesa come espansione a livello mondiale delle tecnologie e dei mezzi 

di comunicazione e della circolazione di informazioni, beni e persone, 

che stanno uniformando valori, comportamenti e stili di vita.  

La globalizzazione sta ridefinendo la geografia mondiale, riducendo le 

distanze fisiche e mentali, includendo nazioni e continenti in passato 

estranei alle dinamiche culturali internazionali e alla presenza di signi-

ficative produzioni fotografiche nazionali. 

Tale fenomeno sta permeando in profondità il mondo della fotografia 

contemporanea, per sua natura poco vincolato dai confini nazionali, 

scavalcati ed erosi dalla presenza di una forma espressiva che la digita-

lizzazione dei mezzi di produzione, distribuzione e consumo e il suc-

cesso planetario degli smartphones ha reso precocemente globale. Il 

mondo della fotografia, infatti, è stato il primo campo espressivo a 

ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇƛǴ άwestern-centeredέ ŜŘ ŝ ŀŦŦŀǎcinante notare gli effetti 

ŘŜƭƭΩampliamento dei confini dal punto di vista degli scambi culturali. 

La conseguenza principale di questo fenomeno, iniziato negli anni no-

vanta dello scorso millennio in concomitanza con la diffusione di con-

nessioni web based in grado di trasferire files fotografici digitalizzati di 

grandi dimensioni, è stata la ri-definizione della mappa globale del 

mondo della fotografia, che non risponde più al vecchio modello bina-

rio sviluppatosi tra un centro ristretto (la produzione occidentale) e 

una vasta periferia (il resto del mondo).  



Piano strategico di sviluppo della fotografia in Italia 

10 

 

La nuova mappa, che rivela gli enormi cambiamenti economici e geo-

politici occorsi negli ultimi due decenni, è punteggiata di nuove aree 

ricche, dinamiche fortemente competitive che comprendono anche la 

wǳǎǎƛŀΣ ƭŀ /ƛƴŀΣ ƭΩLƴŘƛŀΣ ƛƭ DƛŀǇǇƻƴŜΣ ƭŀ /ƻǊŜŀΣ ƭŜ ǘƛƎǊi orientali, molte na-

zioni centro e sudamericane o i paesi del Golfo, in cui i tradizionali si-

stemi di produzione fotografica locali convivono con operatori, istitu-

zioni, aziende ed eventi dalla chiara vocazione internazionale, che 

operano secondo gli schemi del sistema globale. In tal senso, qualsiasi 

politica nazionale non può prescindere dalla considerazione delle mi-

gliori pratiche internazionali e dal riconoscimento che il mercato e il 

contesto competitivo di riferimento sono ormai definitivamente globali.  

III.C Le forze della globalizzazione 

La globalizzazione dei mercati della fotografia storica e contempora-

nea si è manifestata in tre modi diversi:  

- la comparsa di nuovi mercati nazionali e la creazione di istitu-

zioni culturali, soggetti editoriali e infrastrutture espositive che 

in sede locale permettono il funzionamento di tali mercati, in 

un contesto di forte disintermediazione degli operatori attivi 

nelle tradizionali catene del valore, con la crisi/scomparsa di 

intere categorie di operatori professionali e la contestuale ap-

parizione di miliardi di nuovi produttori di contenuti fotografi-

ci, che, a prescindere dalle capacità tecniche, spesso rudimen-

tali, stanno modificando radicalmente il mercato dei fotografi 

professionisti, mettendolo in crisi; 

- le vendite transfrontaliere delle fotografie storiche e  contem-

poranee con la creazione di musei e collezioni permanenti che 

ospitano opere di fotografi di fama internazionale e la produ-

zione di migliaia di mostre itineranti che hanno trovato nella 

fotografia il soggetto ideale: una forma artistica piena e matu-

ra, apprezzata dal grande pubblico, dai giovanissimi e dagli 

specialisti, i cui costi assicurativi, di trasporto e allestimento 

rimangono notevolmente più bassi di quelli di altre categorie 

di beni culturali;  
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- la concentrazione dei principali fondi archivistici fotografici 

mondiali nelle mani di pochi soggetti internazionali, la cui iden-

tità è spesso ignota: pochi rammentano che il 22 gennaio 

нлмсΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ wŜǳǘŜǊǎ Ƙŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴŀ ƴƻǘƛπ

zia epocale: Bill Gates, il proprietario di Microsoft, ha venduto 

alla società cinese Visual China Group le tre image & visual 

banks Corbis Images, Corbis Motion and Veer.  

Contestualmente Visual China Group ha sottoscritto un accordo di di-

stribuzione in esclusiva con Gettyimages, già leader mondiale di mer-

cato, che grazie a questo partenariato gestisce ora più di duecento-

cinquanta milioni di fotografie e centomila ore di video, pressoché to-

talmente digitalizzati, che rappresentano una forma di monopolio del-

la cultura visiva occidentale. 

Senza la piena consapevolezza del valore culturale degli archivi foto-

grafici, che questo Pƛŀƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀŎŎƭŀǊŀǊŜ Ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜΣ ŎΩŝ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 

concreto che fonti storiche di capitale valore e opere di maestri indi-

scussi lascino indisturbati il Paese, per finire smembrati sul mercato o 

rendersi indisponibili alla pubblica fruizione. Un rischio concreto, che 

va contrastato con misure intelligenti nella loro lungimiranza, anche 

per preservare i caratteri nazionali di una produzione che è figlia di 

una cultura visiva specifica, innervata su una tradizione secolare e in 

costante dialogo con essa. 

III.D [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ 

Contestualmente al formarsi di un mercato globale, lo sviluppo delle 

banche dati contenenti le riproduzioni digitali di fotografie e materiali 

audiovisivi ha formato un mercato parallelo che, grazie ai processi di 

digitalizzazione, non conosce più i confini fisici, aggira i dispositivi giu-

ridici nazionali e cresce a ritmi forsennati: ogni giorno su Instagram 

(che dal 6 ottobre 2010 a oggi ha cumulato oltre quaranta miliardi di 

foto digitali) vengono pubblicati novantacinque milioni di nuove foto-

grafie, contro le trecento ore di nuovi video caricate ogni minuto su 

Youtube. 
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[ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴella costante diminuzione dei 

Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

processi di scansione, nella diffusione di device personali che, con co-

sti contenuti, consentono di raggiungere standard prestazionali altis-

simi e nel progressivo sviluppo delle tecnologie di connettività a lar-

ghissima banda, che rendono praticabili forme di distribuzione e con-

divisione dei contenuti inimmaginabili sino a pochi anni fa: il settore 

fotografico, nella disattenzione generale, è stato il primo a subire tra-

sformazioni profonde, provocate dalla nascita di multinazionali capaci 

di sollevare ondate di fusioni e acquisizioni senza precedenti.  

Gettyimages, nata il 14 marzo del 1995, già nel 2000 aveva un archivio 

iconografico titolare di settanta milioni di originali fotografici e di 

олΦллл ƻǊŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾƛŘŜƻΣ ƭŀŘŘƻǾŜ /ƻǊōƛǎΣ ƭΩŀƴŀƭƻƎŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭ 

gruppo Microsoft, risultava detentrice di sessantacinque milioni di ori-

ginali (di cui 2,1 disponibili on-line).  

Il fatto è che sino a pochi anni fa era quasi impossibile acquistare e 

scaricare dalla rete immagini ad alta risoluzione capaci di soddisfare i 

parametri tipografici; un file .tif o .ƎƛŦ ǇǳƼ άǇŜǎŀǊŜέ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŘŜŎƛƴŜ 

o centinaia di megabytes: per scaricarlo con una linea ISDN occorre-

vano pƛǴ Řƛ ǳƴΩƻǊŀ Ŝ ǘŀƴǘŀ ŦƻǊǘǳƴŀΦ Oggi, con una connessione in ultra 

banda larga 4G bastano pochissimi secondi.  

Nessuno può rimanere indifferente a tali fenomeni, poiché i progetti 

di digitalizzazione, pur avendo solo scalfito la massa apparentemente 

inscalfibile del patrimonio fotografico storicizzato, proseguono a ritmi 

frenetici, mentre il settore si concentra ed è dominato dalle poche 

aziende internazionali capaci di sostenere gli enormi investimenti ri-

chiesti dalla digitalizzazione, dalla soggettazione e dalla conservazione 

digitale di fondi di simili dimensioni.  

Così nel 2016 RELX Group ha fatturato 6,9 miliardi di sterline, contro 

gli 11,166 miliardi di dollari di Thomson Reuters, mentre il Google 

Books Library Project, lanciato nel 2004, ha già digitalizzato venticin-

que milioni di libri, rispetto ai centotrenta ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 
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Numeri che si commentano da soli: pagando cifre apparentemente 

modeste si possono acquistare, compulsare, confrontare milioni di fo-

tografie, mentre le istituzioni culturali e no profit si battono sempre 

più faticosamente per salvaguardare le nozioni di fair use, open data 

society e public domain minacciate da aziende che hanno da tempo 

compreso il valore strategico di queste risorse, il patrimonio più pre-

Ȋƛƻǎƻ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭΩeconomia della conoscenza. 

Nel contempo, il processo di condivisione dei propri scatti personali, 

ŦƻƳŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ social networks basati sulla pubblicazione 

giornaliera di miliardi di immagini, usura la dignità della fotografia, la 

rende indifferente nella sua banalità quotidiana, appiattisce la capaci-

tà di giudizio e di interpretazione, rendendo paradossalmente neces-

saria una prima elementare formazione del gusto, di una cultura visi-

va, di una capacità di discernimento quanto mai urgente. 

In tal senso sono al lavoro forze contrapposte, la cui gratuità delle po-

litiche di accesso è solo apparente, dal momento che esistono altre 

forme di sfruttamento economico dei patrimoni fotografici consultabi-

li a titolo nominalmente gratuito.  

Il rischio concreto è che le future memorie fotografiche delle genera-

zioni attuali e future siano detenute, in insindacabile regime di mono-

polio, da soggetti esterni for profit la cui finalità ultima non è certo fi-

lantropica: la generazione dei millennials è la prima che ha implicita-

mente, più spesso inconsapevolmente accettato, la privatizzazione e 

ƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƳŜƳƻǊƛŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜΦ ¦ƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƴƻƴ 

privo di implicazioni profonde. 

III.E Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΥ ƛ ƳǳǎŜƛΣ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ƳƻǎǘǊŜ ƛǘƛπ

neranti   

A partire dalla fine degli anni novanta la fotografia ha registrato ovun-

que un boom di attenzioni senza precedenti, con la proliferazione di 

musei, spazi espositivi, manifestazioni poliennali, gallerie e fiere di set-

tore, sorti in ogni angolo del pianeta. 
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Basti pensare che se nel 1975 la prima Directory of World Museums 

curata da Kenneth Hudson e Ann Nicholls elencava a livello mondiale 

solo undici musei della fotografia presenti in sei nazioni (significativa-

mente inclusi nella categoria Printing & Photography a pp. 781-2), nel 

2012,   sui 55.097 musei censiti in duecentodue nazioni dalla Directory 

άaǳǎŜǳƳǎ ƻŦ ǘƘŜ ǿƻǊƭŘέ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ Řŀ 5Ŝ DǊǳȅǘŜǊ {ŀǳǊ, essi erano 

ascesi a trecentoventinove (pp. 1505-6 del secondo volume), presenti 

in quarantasette naȊƛƻƴƛ όŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ LǎƻƭŜ aŀǳǊƛǘƛǳǎ Ŝ ƭΩLǎƭŀƴŘŀύΦ   

Numeri che testimoniano ƭΩŜƴƻǊƳŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƭǇŜπ

vole ritardo nazionale, che il Piano intende iniziare a colmare, suggel-

lando il riconoscimento del valore culturale di un bene rimasto a lungo 

ƛƴ ǳƴ ƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭŜ Ŏƻƴƻ ŘΩƻƳōǊŀΣ Řŀ Ŏǳƛ ǎǘŀ ŜƳŜǊƎŜƴŘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

velocità talvolta problematica. 

Ma la crescita del numero di istituzioni museali e culturali dotati di col-

ƭŜȊƛƻƴƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ŘŜƎƴƻ Řƛ ƴƻπ

ta, dal momeƴǘƻ ŎƘŜ ŝ ŀƴŘŀǘƻ Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ 

elementi:  

- aumento del numero di visitatori totali ed espansione degli 

spazi (più superfici per mostre, servizi al pubblico, attività 

commerciali, etc.); 

- musei concepiti come elementi architettonici iconici e spetta-

colari, con la convergenza tra biblioteche, archivi e musei dedi-

cati in generale ai media novecenteschi; 

- apertura di musei importanti in piccole/medie città, general-

ƳŜƴǘŜ ƛǎƻƭŀǘŜΣ ǇŜǊ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛΣ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƭŀ άŎǳƭǘǳǊŀ ƭƻŎŀƭŜέ 

e rassicurare le comunità spaventate dai rischi della globalizza-

zione; 

- globalizzazione dei musei: tendenza, riassunta in espressioni 

ŎƻƳŜ άaŎDǳƎƎŜƴƛǎŀǘƛƻƴέΣ άCǊƻƳ tǊŀŘƻ ǘƻ tǊŀŘŀέΣ άCǊƻƳ tƻǊƪ 

ǘƻ tƻǊŎŜƭŀƛƴέΣ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƳǳǎŜƛ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴŜ 
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sono rimasti sprovvisti per decenni o in cui non erano mai stati 

insediati; 

- musei della fotografia percepiti come acceleratori dei processi 

di modernizzazione e luoghi simbolici della post-modernità (ex 

in siti di archeologia industriale); 

- sperimentazione di pratiche di fusione/acquisizione e di co-

produzione/co-distribuzione; 

- lancio di mostre itineranti pluriennali e accordi distributivi stra-

tegici con calendari espositivi progettati su archi decennali; 

- rilevanza dei mercati emergenti: tra il 2000 e il 2011 in Cina 

sono stati costruiti 1.359 nuovi musei (molti quelli dedicati alla 

fotografia), e si prevede che nei successivi nove anni ne ven-

gano costruiti altri 4.773, mentre per il Saadiyat Cultural Di-

strict (Abu Dhabi) sono già stati investiti più di 20 miliardi di 

euro. 

Nel contempo anche le manifestazioni temporanee biennali, triennali, 

quadriennali o quinquennali  sono proliferate ovunque, generando 

nuovi network di collezionisti, istituzioni e curatori intenzionati ad af-

fermare le identità culturali delle nuove regioni/capitali/sedi della fo-

tografia,  desiderose di ottenere visibilità e riconoscimenti globali, 

laddove è diventato impossibile contare il numero di mostre tempo-

ranee, ambito che ha visto la fotografia primeggiare a livello mondiale 

tra le tipologie con il più elevato tasso di crescita degli ultimi dieci anni. 

Come risultato, il numero delle grandi manifestazioni espositive che si 

tengono con cadenza poliennale è aumentato vertiginosamente negli 

ultimi anni: oggi se ne contano più di duecento, laddove nel 2009 era-

no circa centoquaranta. 

Rimane il fatto, incontrovertibile, che la crescita del numero di musei 

e istituzioni dotate di collezioni permanenti è avvenuta in concomitan-

za con la creazione di musei nazionali della fotografia, sorti pressoché 

ovunque, cui è stato affidato il compito di porsi come centri di compe-
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tenza e luoghi di irradiazione e disseminazione di buone pratiche. Tale 

risoluzione va valutata nelle sue implicazioni strategiche. 

III.F I pubblici della fotografia 

La crescita quantitativa del numero di musei, spazi espositivi e mostre 

temporanee è spiegata anche dal fatto che la fotografia, oltre a essere 

un linguaggio e un mezzo usato da moltissimi artisti contemporanei, 

oggi attira pubblici di massa e alimenta significativi flussi turistici, co-

stituiti in larga parte da individui giovani, cosmopoliti, istruiti e bene-

stanti. 

I musei, le grandi manifestazioni poliennali e i tanti centri espositivi, al 

pari delle sempre più numerose mostre temporanee, delle fiere di set-

tore e dei tanti festival dedicati alla fotografia, esercitano un impor-

tante impatto economico, occupazionale e turistico nelle economie 

locali, agendo come volani di sviluppo, poiché negli ultimi dieci anni 

sono diventati non solo luoghi popolari, ma anche di tendenza, atti-

rando grandi numeri di amatori e curiosi, che solo venti anni fa non 

sarebbero stati immaginabili; la  fotografia, da nicchia esclusiva fre-

quentata da pochi eletti, è diventata una passione pop, che muove 

numeri straordinari, in un clima che mixa sociabilità, star system, ico-

ƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀ Ŝ ŘŜƭ ƭǳǎǎƻΣ άōŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜέΦ 

Tali istituzioni spesso rappresentano le principali ragioni che spingono 

una persona a visitare un determinato luogo o una specifica città; esi-

ste infatti una non esigua minoranza di istituzioni museali, centri di 

documentazione e poli espositivi dedicati alla fotografia il cui scopo 

principale è la riattivazione e/o diversificazione dei tessuti economici 

dei luoghi in cui operano.  

Per tale ragione, considerando il grande interesse palesato, è fonda-

mentale coltivare il pubblico più giovane, per formare in modo com-

pleto e articolato le future generazioni, sia attraverso momenti e per-

corsi formativi ad hocΣ ǎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

espositive attente, anche nelle scelte di pricing, avvicinare in modo 

convincente una massa di potenziali fruitori che devono essere messi 
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nella condizione di comprendere criticamente quanto viene loro pre-

sentato.  

Non si tratta solo di formare un gusto, ma di dotare molti di 

ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ visiva, per interpretare con senso criti-

co il diluvio di immagini che pervade la nostra esistenza quotidiana.  

III.G Il mercato 

A suggellare la crescita della rilevanza strategica assunta dal mondo 

della fotografia, è giunta infine la formidabile crescita delle dimensioni 

e delle quotazioni raggiunte dal mercato che alimenta la domanda del 

collezionismo istituzionale e privato. A livello generale, le principali 

tendenze del mercato della fotografia possono essere riassunte qui di 

seguito: 

- fortissima crescita del numero di collezionisti, con budget di 

spesa annuali spesso ragguardevoli, con larga diffusione di tali 

pratiche nel segmento dei giovani adulti, che spesso trovano 

ƴŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ǳƴŀ ǘŀǇǇŀ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻπ

ranea, in virtù delle frequenti contaminazioni tra i linguaggi 

espressivi impiegati: oggi è talvolta impossibile discernere il 

confine che li separa; 

- sƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻπ

vi compratori, alla creazione di nuovi mercati (BRIC su tutti) e 

nuove ǇƛŀȊȊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǎŎŜǎŀ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ƳŜŘƛ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ 

settori del collezionismo fotografico, con una constante cresci-

ta registrata negli Emirati Arabi e in Russia, Cina, India, Hong 

Kong, e un significativo ritorno dei collezionismi nazionalistici, 

che comportano il rientro in patria delle collezioni fotografiche 

άŎƻƭƻƴƛŀƭƛέΤ 

- crescita delle case d'asta e delle fiere, con nuovi modelli di bu-

siness (es. fiere fotografiche travelling low cost) e significativi 

incrementi delle vendite online: si stima che il mercato online, 

in cui confluiscono le vendite delle case d'asta, degli auctio-

neers generalisti (ad esempio eBay) e dei dealers specializzati 
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che operano solo sul web, crescerà a un ritmo del 25% entro il 

2020; 

- deaccessoning museale e caduta dei vincoli all'inalienabilità 

delle collezioni permanenti; 

- nǳƻǾƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇǊŀǘƻǊƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 

più investitori che collezionisti (poco tempo, preferenze per i 

canali open) e interesse crescente di investitori istituzionali, 

che hanno importato competenze e logiche da tempo diffuse 

nei mercati mobiliari, rendendo più maturo e strutturato il set-

ǘƻǊŜ Ŝ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜsse; 

- notevole crescita delle collezioni corporate (con in testa ban-

cari, assicurativi, società operanti nel campo media, agenzie di 

pubblicità e comunicazione): che pesano per il 20% degli ac-

quisti; 

- disintermediazione degli operatori tradizionali e crescita degli 

infomediaries: le deleghe agli acquisti sono date a curatori 

corporate, art consultants, art advisor, personal curator; 

- crescita delle garanzie collaterali e maggiore liquidità degli in-

vestimenti: assicurazioni ed expertise sull'autenticità, opzioni 

di buy back e di sostituzione, etc; 

- disponibilità di maggiori informazioni, che hanno reso più tra-

sparente un settore tradizionalmente opaco, con la disponibili-

tà di maggiori informazioni di carattere economico e finanzia-

rio, indici e studi sui ritorni dell'investimento; 

- nascita di vari fondi di investimento chiusi e istituzionali; 

- crescita dei servizi correlati: art law, assicurativo, trasporti, 

stoccaggio, etc.  

La crisi economica e finanziaria che ha colpito il pianeta nel 2007/2008 

Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ǳƴΩƻŀǎƛ ŦŜƭƛŎŜΣ ƭŜ Ŏǳƛ Řƛƴŀπ

miche sembravano decorrelate dalle dinamiche economiche globali. 

Infatti, sebbene ci siano state crisi seguite da movimenti correttivi, ne-
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gli ultimi anni il mercato è rimasto solido e stabile: secondo gli ultimi 

studi la domanda globale per la fotografia digitale valeva nel 2015 

77,66 miliardi di dollari ed è previsto che ascenda a 110,79 nel 2021, 

con una CAGR del 6,1% tra il 2016 e il 2021. 

Per quanto riguarda il mercato strettamente collezionistico, dopo il 

periodo di espansione del 2013/2014, Ƙŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ǳƴŀ ŦŀǎŜ Řƛ άǊƛπ

strutturazƛƻƴŜέΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎŀǎŜ ŘΩŀǎǘŀ Ƙŀƴƴƻ ŘŜŎƛǎƻ 

Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭŀ άŎŀŎŎƛŀ ŀƛ ǇǊŜȊȊƛ ǊŜŎƻǊŘέ ǇŜǊ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ǎǳƭƭŜ ŦŀǎŎŜ 

medio-alte degli spettri di pricing. Questa strategia si è rivelata effica-

ce e ha comportato una stabilizzazione dei prezzi e una ripresa del 

15% del settore fotografico, che è stata più ƳŀǊŎŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀŎπ

ŎŀŘǳǘƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ 

Negli ultimi anni si è tuttavia accentuato il fenomeno della disinter-

mediazione degli operatori tradizionali con la parallela crescita degli 

infomediaries: le deleghe agli acquisti sono date sempre più frequen-

temente a curatori corporate, art consultant, art advisor o personal 

curator.  

Del pari, lo sviluppo dei cosiddetti servizi correlati (art law, assicurati-

vo, trasporti, stoccaggio, etc.) sta determinando un incremento della 

domanda per professionalità nuove e specifiche, come quella 

ŘŜƭƭΩadvisor. La crescita del numero di operatori del mercato e la ne-

cessità di operare con tempestività in un mercato globale dinamico 

ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ 

AdvisoryΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ tra-

ding, alla riduzione dei periodi di lock-upΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜπ

gie e strutture dei portafogli e allo studio dei fattori critici di successo. 

Le società di Advisory hanno il compito di assistere privati e aziende in 

ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛΣ offrendo servizi di consulenza e di ge-

ǎǘƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘƛΥ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ Ŝ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴƛΤ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ 

stato di conservazione di un'opera, stime e perizie per disposizioni te-

stamentarie, divisioni di proprietà e patrimonio; guida all'acquisto e 

alla vendita di opere fotografiche; consulenza assicurativa, legale e fi-

scale; trasporto di opere in Italia e all'estero; partecipazione a mostre, 
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pubblicazione di cataloghi e monografie; restauro, magazzinaggio e 

custodia delle foto; analisi tecnica del mercato, con studi economici e 

finanziari e analisi su artisti e movimenti. 

Le corporate collections meritano un approfondimento a parte, poiché 

rappresentano una quota importante della domanda globale. Harris e 

Reiff Howarth hanno evidenziato come le collezioni fotografiche 

aziendali siano sempre più di sovente comprese tra le attività di Cor-

porate Social Responsibility (CSR), ma servano anche per sedurre i 

clienti e creare ambienti lavorativi stimolanti per i dipendenti. In tal 

ǎŜƴǎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƭƭŀ Amsterdam School for Cultural Analysis 

ha evidenziato che il collezionismo corporate invia forti segnali a di-

versi stakeholders esterni, tra cui svariati musei e attori del mercato. 

Un altro fenomeno che merita di essere esaminato con attenzione è 

quello dei fondi di investimento. Negli ultimi quindici anni, infatti, so-

no nati diversi fondi di investimento dedicati, con un boom nel perio-

do 2005-2008, cui fece seguito una forte selezione operata nel trien-

nio successivo. La ripresa registrata a partire dal 2011 ha nuovamente 

invertito il trend e nuovi fondi si stanno affacciando sul mercato. 

Segnali che richiedono, anche per prevenire tendenze speculative, una 

comprensione attenta delle dinamiche del mercato e degli scenari 

competitivi, al fine di tutelare e valorizzare gli autori e operatori nazio-

nali.  
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Gabriele Basilico, Luigi Moretti. Casa Balilla a Trastevere, Roma (1933/1937), 2010, Courtesy Collezione Fotografia MAXXI Architettura 
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IV. Quadro normativo di riferimento 

Il patrimonio culturale (fotografia storica, archivi, collezioni e raccolte 

fotografiche) e la creazione contemporanea (produzione fotografica 

ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ƻǇŜǊŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŀ Ŧƻǘƻπ

ƎǊŀŦƛŀύ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della normativa di settore concernente principalmente il decreto legi-

slativo 22 gŜƴƴŀƛƻ нллпΣ ƴΦ пн Ŝ ǎǳŎŎΦ ƳƻŘΦ όƛƭ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ .Ŝƴƛ /ǳƭǘǳπ

Ǌŀƭƛέ ƻ ƛƭ ά/ƻŘƛŎŜέύ Ŝ ƭŀ ƭŜƎƎŜ нн ŀǇǊƛƭŜ мфпмΣ ƴΦ соо Ŝ ǎǳŎŎΦ ƳƻŘΦ όƭŀ 

άƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜέ ƻ ά[5!έύ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƳŜ ŦƛǎŎŀπ

le.  

Le politiche e la legislazione che regolano questi ambiti ossia il quadro 

normativo di riferimento, hanno lo scopo di tutelare e di valorizzare la 

fotografia-bene culturale, gli archivi fotografici storici e contempora-

nei, la creazione contemporanea, nonché le attività economiche del 

settore fotografico e, più in generale, il sistema della fotografia. 

IV.A Patrimonio culturale  

IV.A.1 La fotografia nel sistema del Codice dei Beni Culturali 

Il Codice (art. 10 comma 4) definisce la categoria delle cose che rien-

trano tra i beni culturali di interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico ovvero nei beni culturali di appartenenza pubblica 

e degli enti non lucrativi (art. 10, comma 1) e privata (art. 10, comma 

3, ƭŜǘǘΦ ŀύ όŎŘΦ άōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛέύΦ 

Tra i beni culturali esemplificati rientrano le fotografie, con relativi ne-

gativi e matrici, le pellicole cinematografiche e i supporti audiovisivi in 

genere, aventi carattere di rarità e di pregio (art. 10, comma 4, lett. e). 

[ΩŀǊǘΦ мм ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ Ŧύ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ 

oggetto di specifiche disposizioni di tutela, tra le altre, le fotografie, 

con relativi negativi e matrici, la cui produzione risalga a oltre venti-

cinque ŀƴƴƛΣ ŀƛ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ срΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŏύ όŎŦǊΦ ŎƛǊŎƻπ

lazione in ambito internazionale), ferma resǘŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǘŀπ
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ƭƛ ōŜƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ όarticoli 

12 e 13), qualora sussistano i presupposti e le condizioni stabiliti 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 10. 

Il Codice specifica che è soggetta ad autorizzazione, secondo le moda-

lità stabilite Řŀƭ /ƻŘƛŎŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ƭΩuscita definitiva dal territorio della Re-

pubblica: 

a) delle cose, a chiunque appartenenti, che presentino interesse cultu-

rale, siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga a 

oltre settanta anni, il cui valore, fatta eccezione per e cose di cui 

ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ !Σ ƭŜǘǘŜǊŀ .Σ ƴǳƳŜǊƻ мΣ ǎƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀŘ ŜǳǊƻ моΦрлл ώ[ŜǘǘŜπ

Ǌŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ мтрΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƎύΣ ƭŜƎƎŜ мнпκнлмтϐΤ 

b) degli archivi e dei singoli documenti, appartenenti a privati, che 

presentino interesse culturale; 

c) le fotografie la cui produzione risalga a oltre venticinque anni 

(ŀƭƭΩart. 11, comma 1, lettere f). 

La fotografia la cui produzione risalga a oltre venticinque anni rientra 

ǘǊŀ ƭŜ ŎƻǎŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜǾƻƴƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

quindi, ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƴƻπ

mico del bene (soglia dei 13.500 euro) e per una datazione inferiore ri-

ǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ όventicinque anni e non settanta anni).  

IV.A.2 Gli archivi, raccolte e collezioni  

[ΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŝ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ǊƛŎŜǾǳǘƛ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 

acquisiti da un soggetto produttore (ente, istituzione, famiglia, indivi-

duo) per fini pratici di auto-ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ όάŀǊŎƘƛǾƛƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǇǊƻπ

ǇǊƛƻέύΦ  

Per la sua individuazione sono indifferenti sia la tipologia del soggetto 

produttore (pubblico o privato, individuo o soggetto collettivo, sem-

plice o complessa organizzazione) sia la tipologia dei documenti (rela-

zioni, catasti, registri, fotografie, disegni ecc.) e dei relativi supporti 

(tavolette cerate, pergamene, carta, supporti informatici ecc.). 
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[ΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŦƛǎƛŎƻ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴπ

ti. Lo stesso termine designa gli istituti (es. Archivi di Stato) che sono 

preposti alla concentrazione e conservazione di archivi storici di diver-

sa provenienza, destinati alla consultazione pubblica per fini culturali. 

AƭƭΩarchivio in senso proprio corrisponde anche il termine fondo o fon-

do archivistico ossia ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀǊŎƘƛǾƛǎǘƛŎƛΣ ǎŜƴπ

za distinzione di tipologia e supporto, formati e/o accumulati e usati 

da una determinata persona, famiglia o ente nello svolgimento della 

propria attività personale o istituzionale. 

Le raccolte, le miscellanee e le collezioni non potranno mai essere 

considerate archivi in senso proprio in quanto non sono formate dalla 

documentazione prodotta da un ente, famiglia o individuo 

ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǉǳŜƭ 

nesso logico, necessario, che ǎƛ ŎƘƛŀƳŀ άǾƛƴŎƻƭƻ ŀǊŎƘƛǾƛǎǘƛŎƻέ όƻǊƛƎƛƴŀπ

rio, naturale e involontario). Quando il vincolo assume carattere di vo-

lontarietà siŀƳƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǳƴŀ άǊŀŎŎƻƭǘŀέΦ  

[ΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ beni culturali:  

(a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi 

dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali, nonché di 

ogni altro ente e istituto pubblico; 

(b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri 

enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto pubblico; 

(c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli 

altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto pub-

blico, ad eccezione delle raccolte, che assolvono alle funzioni delle bi-

blioteche indicate all'articolo 47, comma 2, del decreto del Presidente 

della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ beni culturali, quando 

sia intervenuta la dichiarazione prevista dall'articolo 13: 
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(b) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivesto-

no interesse storico particolarmente importante; 

(c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse 

culturale; 

(e) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non 

siano ricomprese fra quelle indicate allΩŀǊǘΦ мл comma 2 e che, per 

tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali, ovvero per ri-

levanza artistica, storica, archeologica, numismatica o etnoantropolo-

gica, rivestano come complesso un eccezionale interesse.  

Nelle misure di protezione previste dal Codice, particolari disposizioni 

afferiscono archivi, collezioni, serie e raccolte: 

- gli archivi pubblici e gli archivi privati per i quali sia intervenuta 

ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊe 

ǎƳŜƳōǊŀǘƛ όŀǊǘΦ нлΣ άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǾƛŜǘŀǘƛέύΤ 

- le collezioni, serie e raccolte non possono essere smembrate 

salvo espressa autorizzazione del MiBACT (art. 21, comma 1, 

ƭŜǘǘΦ ŎΣ άƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ); 

- lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi 

ǇǊƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ǎŀƭǾƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

aƛ.!/¢ όŀǊǘΦ нмΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŘΣ άinterventi soggetti ad auto-

ǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ); 

- il trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi orga-

nici di documentazione di archivi pubblici, nonché di archivi 

ǇǊƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ǎŀƭǾƻ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

MiBACT (art. 21, commŀ мΣ ƭŜǘǘΦ ŜΣ άinterventi soggetti ad auto-

ǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ). 

Ulteriori obblighi riguardano la conservazione e inventariazione (art. 

30), custodia (art. 43), comodato e deposito (art. 44), prestiti per mo-
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stre ed esposizioni (art. 48), inalienabilità dei beni demaniali (art. 54) e 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƛ.!/¢ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ di archivi e singoli docu-

menti di persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli 

enti ecclesiastici civilmente riconosciuti (art. 56), il commercio di do-

cumenti di interesse storico όŀǊǘΦ соύΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Ři privati 

proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di archivi di docu-

menti aventi interesse ǎǘƻǊƛŎƻ όŀǊǘΦ соύΣ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘΩufficio da 

parte del competente Soprintendente ŘŜƭƭΩesistenza di archivi o di sin-

goli documenti dei quali siano proprietari, possessori o detentori, a 

qualsiasi titolo, i privati e di cui sia presumibile lΩ'interesse storico par-

ticolarmente importante (art. 63).  

Quanto alla uscita definitiva dal territorio della Repubblica di archivi e 

singoli documenti (art. 65), è vietata se appartenenti a enti pubblici o 

senza scopo di lucro (art. 10, commi 1, 2 e 3), mentre è soggetta ad 

autorizzazione ƭΩuscita definitiva dal territorio della Repubblica (Ufficio 

esportazione della Soprintendenza competente) degli archivi e dei 

singoli documenti, appartenenti a privati, che presentino interesse 

culturale. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ Repubbli-

ca (art. 66) delle cose e dei beni culturali indicati nell'articolo 65, 

commi 1, 2, lettera a), e 3, questa può essere autorizzata (Ufficio 

esportazione della Soprintendenza competente) per manifestazioni, 

mostre o esposizioni dΩarte di alto interesse culturale, sempre che ne 

siano garantite l'integrità e la sicurezza. Tuttavia, non possono co-

munque uscire: 

- i beni suscettibili di subire danni nel trasporto o nella perma-

nenza in condizioni ambientali sfavorevoli; 

- i beni che costituiscono il fondo principale di una determinata 

ed organica sezione di un museo, pinacoteca, galleria, archivio 

o biblioteca o di una collezione artistica o bibliografica. 

Nella valutazione circa il rilascio o iƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩattestato di libera circo-

lazione, gli Uffici esportazione accertano se le cose presentate, in rela-
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zione alla loro natura o al contesto storico-culturale di cui fanno parte, 

presentano interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologi-

co, bibliografico, documentale o archivistico, ai ǘŜǊƳƛƴƛ ŘŜƭƭΩart. 10 del 

Codice. Nel compiere tale valutazione gli uffici di esportazione si at-

tengono a indirizzi di carattere generale stabiliti dal MiBACT, sentito il 

competente organo consultivo (Circolare del 1974) (art. 68). 

La legge 4 agosto 2017, n. 124 (in vigore dal 29 agosto 2017) al suo 

art. 176 ha previsto che il Ministro dei beni e delle attività culturali e 

del turismo con decreto da adottare entro sessanta giorni dalla entra-

ta in vigore della medesima legge: 

a) definisca o aggiorni gli indirizzi di carattere generale cui gli Uf-

fici esportazione devono attenersi per la valutazione circa il ri-

ƭŀǎŎƛƻ ƻ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ  ƭƛōŜǊŀ  ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

dell'articolo 68, comma 4, del Codice, nonché le condizioni, le 

modalità e le procedure per il rilascio  e la proroga dei certifi-

cati di avvenuta spedizione e di avvenuta importazione, ai  

sensi  dell'articolo  72,  comma  4,  del  medesimo Codice;  

b) istituisca un apposito «passaporto» per le opere, di durata 

quinquennaƭŜΣ ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩuscita e il rientro delle stesse 

dal e nel territorio nazionale.  

[ΩŀǊǘΦ млм ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛǎǘƛǘǳti e i luoghi della cultura, 

ƭΩarchivio come una struttura permanente che raccoglie, inventaria e 

conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la con-

sultazione per finalità di studio e di ricercaΤ ǎŜ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀ 

un soggetto pubblico è destinato alla pubblica fruizione ed espleta un 

serviziƻ ǇǳōōƭƛŎƻΤ ǎŜ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŀppartiene a soggetti privati ed è aperto 

al pubblico espleta un servizio privato di utilità sociale. 

Il Capo III della Parte II del Codice (artt. 122 e ss.) stabilisce le norme 

concernenti la consultabilità dei documenti degli archivi e la tutela 

della riservatezza e dei dati personali. Norme specifiche riguardano 

anche la consultabilità degli archivi privati (art. 127). 
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IV.A.3 Norme sulla riproduzione dei beni culturali 

La riproduzione ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ млт ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 

e dal D.M. 20 aprile 2005 che detta gli indirizzi, i criteri e le modalità 

per la riproduzione di beni culturali.  

Il MiBACT le regioni e gli altri enti pubblici territoriali possono consen-

tire la riproduzione nonché l'uso strumentale e precario dei beni cul-

turali che abbiano in consegna, fatte salve le disposizioni che regolano 

la riproduzione tramite calchi, per contatto, dagli originali di sculture e 

di opere a rilievo in genere, di qualunque materiale tali beni siano fatti 

e salve le norme in materia di diritto dΩautore (legge 22 aprile 1941, n. 

633 e succ. mod.). 

La legge 29 luglio 2014, n. 106 (Conversione in legge, con modificazio-

ni, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, recante disposizioni ur-

genti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e 

il rilancio del turismo, cd. Art Bonus) ha avuto il merito di introdurre 

nuove norme sulla riproduzione dei beni culturali (art. 108 del Codice 

come successivamente modificato ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ 171, lettera a), 

legge 124/2017, al fine di semplificare e razionalizzare le norme sulla 

riproduzione di beni culturali).  

Nessun canone è dovuto per le riproduzioni richieste o eseguite da 

privati per uso personale o per motivi di studio, ovvero da soggetti 

pubblici o privati per finalità di valorizzazione, purché attuate senza 

scopo di lucro. I richiedenti sono comunque tenuti al rimborso delle 

ǎǇŜǎŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩamministrazione concedente.   

Sono in ogni caso libere le seguenti attività, svolte senza scopo di lu-

cro, per finalità di studio, ricerca, libera manifestazione del pensiero o 

espressione creativa, promozione della conoscenza del patrimonio 

culturale: 

1) la riproduzione di beni culturali diversi dai beni archivistici sottopo-

sti a restrizioni di consultabilità attuata nel rispetto delle disposizioni 

ŎƘŜ ǘǳǘŜƭŀƴƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ Ŝ con modalità che non comportino al-
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cun contatto fisico con il bene, ƴŞ ƭΩesposizione dello stesso a sorgenti 

luminose, né, allΩinterno degli istituti della cultura, l'uso di stativi o 

treppiedi; 

2) la divulgazione con qualsiasi mezzo delle immagini di beni culturali, 

legittimamente acquisite, in modo da non poter essere ulteriormente 

riprodotte a scopo di lucro. 

Diverso è il regime per i beni culturali liberamente visibili al pubblico 

όŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƛ ōŜƴƛ άƛƴ ŎƻƴǎŜƎƴŀέύΦ [ŀ ǘŜǎƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŝ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ 

ƭΩƛƳmagine dei beni mobili o immobili liberamente visibili non è sog-

getta ad alcuna restrizione in punto di riproduzione e sfruttamento da 

parte dei terzi, salva la presenza di ragioni di tutela derivanti dal diritto 

alla ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀΣ ŘŀƭƭΩidentità personale o dai diritti di proprietà intel-

lettuale che eventualmentŜ ƛƴǎƛǎǘŀƴƻ ǎǳƭ ōŜƴŜ όŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩautore sulle 

opere architettoniche, della scultura, ecc.).  

IV.B Creazione contemporanea 

IV.B.1 [ŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ 

[ŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǘǳǘŜƭŀ le opere fotografiche e quelle 

espresse con procedimento analogo a quello della fotografia (art. 2 n. 

7, LDA) sempre che non si tratti di άsemplice fotografiaέ protetta ai 

sensi delle norme del Capo V del Titolo II della medesima legge sul di-

Ǌƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ όŀǊǘǘΦ у7 e ss.).  

Lƭ ǘƛǘƻƭƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩacquisto del diritto di autore è costituito dalla 

creazione dellΩopera, quale particolare espressione del lavoro intellet-

tuale.  

Si distingue tra (i) ŘƛǊƛǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ, come ad es. il diritto di ri-

produzione, il diritto di comunicazione al pubblico, il diritto di elabora-

zione e, più in generale, ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 

in ogni forma e modo, originale o derivato, nei limiti fissati dalla legge 

ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩesercizio dei diritti esclusivi 

(artt. 12 e ss. LDA); e (ii) ŘƛǊƛǘǘƛ ƳƻǊŀƭƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ come ad es. il diritto di 
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rivendicare la ǇŀǘŜǊƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩopera e di opporsi a qualsiasi deformazio-

ne, mutilazione o altra modificazione, e a ogni atto a danno dell'opera 

stessa, che possano essere di pregiudizio al suo onore o alla sua repu-

tazione (art. 20 LDA). 

L ŘƛǊƛǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ Ƙŀƴƴƻ ŘǳǊŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ 

settanta anni successivamente alla sua morte (art. 25 LDA e, per quel 

ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀ fotografica, art. 32-bis) e sono trasferibili per at-

to tra vivi o mortis causaΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƳƻǊŀƭƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǎƻƴƻ ƛƴŀƭƛŜπ

nabili e, ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ essere fatti valere, senza 

limite di tempo, dal coniuge e dai figli e, in loro mancanza, dai genitori 

e dagli altri ascendenti e discendenti diretti; mancando gli ascendenti 

e i discendenti, dai fratelli e dalle sorelle e dai loro discendenti (artt. 

21 e 22 LDA). 

Alle amministrazioni dello Stato, alle provincie ed ai comuni spetta il 

diritto di autore sulle opere create e pubblicate sotto il loro nome e a 

loro conto e spese. Lo stesso diritto spetta agli enti privati che non 

perseguano scopi di lucro, salvo diverso accordo con gli autori delle 

opere pubblicate, nonché alle accademie e agli altri enti pubblici cul-

turali sulla raccolta dei loro atti e sulle loro pubblicazioni (art. 11 LDA). 

La durata dei diritti esclusivi di utilizzazione economica spettanti alle 

amministrazioni dello Stato, alle provincie, ai comuni, alle accademie, 

agli enti pubblici culturali nonché agli enti privati che non perseguano 

scopi di lucro, è di venti anni a partire dalla prima pubblicazione, qua-

lunque sia la forma nella quale la pubblicazione è stata effettuata. Per 

le comunicazioni e le memorie pubblicate dalle accademie e dagli altri 

enti pubblici culturali tale durata è ridotta a due anni; trascorsi i quali, 

ƭΩautore riprende integralmente la libera disponibilità dei suoi scritti 

(art. 29 LDA). 

9ŎŎŜȊƛƻƴƛ Ŝ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƛƭ ǉǳŀπ

dro delle utilizzazioni libere per le quali non è necessario il consenso 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŜǊŜŘƛ όŀǊǘΦ ср Ŝ ǎǎΦύΦ  
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Sono ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ άǎŜƳǇƭƛŎƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜέ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƻ di 

aspetti, elementi o fatti della vita naturale e sociale, ottenute col pro-

cesso fotografico o con processo analogo, comprese le riproduzioni di 

ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƛ ŦƻǘƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜƭƭƛŎƻƭŜ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛπ

che. Non sono invece comprese le fotografie di scritti, documenti, car-

te di affari, oggetti materiali, disegni tecnici e prodotti simili (cd. foto-

grafia documentale o fotocopia) (art. 87 LDA).  

[Ŝ άǎŜƳǇƭƛŎƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜέ ǎƻƴƻ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Řŀ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 

ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŘǳǊŀǘŀ ǇŀǊƛ ŀ venti anni dalla produzione della foto-

grafia (art. 92 LDA). 

Spetta al fotografo il diritto esclusivo di riproduzione, diffusione e 

spaccio della fotografia, salvƛ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩƛƳƳŀƎƛƴŜ per ciò che riguarda il 

ritratto e senza pregiudizio, riguardo alle fotografie riproducenti opere 

ŘŜƭƭΩarte figurativa, dei diritti ŘŜƭƭΩautore sullΩopera riprodotta.  

{Ŝ ƭΩopera è ǎǘŀǘŀ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Ŝ ƴŜƭƭΩadempimento di un con-

tratto di impiego o Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭƭΩoggetto e delle finalità 

del contratto, il diritto esclusivo compete al datore di lavoro. La stessa 

regola si applica, salvo patto contrario a favore del committente 

quando si tratti di fotografia di cose in possesso del committente me-

desimo e salvo pagamento a favore del fotografo, da parte di chi uti-

lizza commercialmente la riproduzione, di un άequo corrispettivoέ όƛl 

Ministro per i beni e le attività culturali con le norme stabilite dal rego-

lamento, può fissare apposite tariffe per determinare il compenso do-

vuto da chi utilizza la fotografia) (art. 88 LDA). 

La cessione del negativo o di analogo mezzo di riproduzione della fo-

tografia comprende, salvo patto contrario, la cessione dei diritti esclu-

sivi del fotografo, sempreché tali diritti spettino al cedente (art. 89 

LDA). 

Gli esemplari della fotografia devono portare le seguenti indicazioni: 

1) il nome del fotografo o della ditta da cui il fotografo dipende o del 

committente; 
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нύ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩanno di produzione della fotografia; 

3) il nome dell'autore dellΩƻǇŜǊŀ ŘΩarte fotografata. 

Qualora gli esemplari non portino le suddette indicazioni, la loro ri-

produzione non è considerata abusiva e non sono dovuti i compensi, a 

meno che il fotografo non provi la malafede del riproduttore (art. 90 

LDA). 

I diritti relativi al ritratto fotografico rivestono un particolare rilievo ai 

Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ όŀǊǘǘΦ фс Ŝ ǎǎΦΣ [5!ύΥ ƛƭ ritratto di 

una persona non può essere esposto, riprodotto o messo in commer-

cio senza il consenso di questa. Dopo la morte della persona ritrattata 

occorre il consenso del coniuge e dei figli, o, in loro mancanza, dei ge-

nitori; mancando il coniuge, i figli e i genitori, dei fratelli e delle sorel-

le, e, in loro mancanza, degli ascendenti e dei discendenti diretti fino 

al quarto grado. 

Non occorre il consenso della persona ritrattata quando la riproduzio-

ƴŜ όƴƻƴ ŀ ǎŎƻǇƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛύ ŘŜƭƭΩimmagine è giustificata dalla noto-

rietà o dall'ufficio pubblico coperto, da necessità di giustizia o di poli-

zia, da scopi scientifici, didattici o culturali, o quando la riproduzione è 

collegata a fatti, avvenimenti, cerimonie di interesse pubblico o svolti-

si in pubblico. Il ritratto non può tuttavia essere esposto o messo in 

commercio, quando lΩesposizione o messa in commercio rechi pregiu-

dizio all'onore, alla reputazione o anche al decoro della persona ritrat-

tata (art. 97 LDA) 

Salvo patto contrario, il ritratto fotografico eseguito su commissione 

può dalla persona fotografata o dai suoi successori o aventi causa, es-

sere pubblicato, riprodotto o fatto riprodurre senza il consenso del fo-

tografo, salvo pagamento a favore di quest'ultimo, da parte di chi uti-

lizza commercialmente la riproduzione, di un equo corrispettivo. Il 

nome del fotografo, allorché figuri sulla fotografia originaria, deve es-

sere indicato (art. 98 LDA). 
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Per quantƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǎƛ 

precisa che la cessiƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩopera non importa, 

salvo patto contrario, la trasmissione dei diritti di utilizzazione (art. 

109, comma 1, LDA). Tuttavia la cessione di uno stampo, di un rame 

inciso o di altro similŜ ƳŜȊȊƻ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴΩopera ŘΩarte, 

comprende, salvo patto contraǊƛƻΣ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩopera stes-

sa, sempreché tale facoltà spetti al cedente (art. 109, comma 2, LDA). 

Lo stesso principio si applica per la cessione del negativo o di altro si-

milŜ ƳŜȊȊƻ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴΩopera fotografica. 

La trasmissione dei diritti di utilizzazione deve essere provata per 

iscritto (Art. 110 LDA), nel senso che la forma scritta non è prevista a 

pena di nullitŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ όad substantiam), ma ai fini di fornire la prova 

(ad probationem).  

[ŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜ Ǉƻƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

di opere orfane e di tutela delle banche dati e, sempre riguardo alla 

fotografia, la previsione dei diritti ŘŜƭƭΩautore sulle vendite successive, 

cd. άdiritto di seguitoέ. 

[ŀ ƭŜƎƎŜ ƴƻƴ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Ŏƻǎŀ ŘŜōōŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǇŜǊ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴƻΤ Ǉer distinguere ƭΩƻǇŜǊŀ fotografica autoriale dalla sem-

plice fotografia, occorre che nella immagine fotografica si rinvenga 

una necessaria impronta personale e propria del fotografo, ovvero 

quella capacità di esprimersi sul soggetto in modo tale da suscitare 

impressioni che ǾŀƭƎƻƴƻ ŀ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎa da una 

semplice fotografia όŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀŘ ŜǎΦ ǳƴΩoriginale combinazione di 

prospettive, proporzioni, colori, distanze, luci e ombre). 

In sintesi, il discrimine tra opere fotografiche e semplici fotografie non 

risiede nella capacità tecnica fotografica né ǘŀƴǘƻƳŜƴƻ ƴŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ 

rappresentato, ma nelle scelte stilistiche e tecniche che esprimano la 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ. 
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IV.C La digitalizzazione 

Lo sviluppo tecnologico ha moltiplicato e diversificato i vettori della 

creazione, della produzione e dello sfruttamento economico: occorre 

adattare e integrare le normative sul ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩautore e sui diritti con-

nessi per rispondere adeguatamente alle realtà economiche, quali le 

nuove forme di sfruttamento tecnologico (Direttiva 2001/29/CE 

ǎǳƭƭΩarmonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti 

connessi nella società ŘŜƭƭΩinformazione). 

IV.C.1 [ŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ 

La digitalizzazione costituisce senza dubbio un procedimento di ripro-

ŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Ŝ ǇǊŜǊƻƎŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ǳǘƛlizzazione 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎǇŜǘǘŀƴǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ όŀǊǘΦ мо [5!ύΦ  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƭƛōŜǊŜ, ƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǇǊŜπ

vede la libertà di fotocopiare opere esistenti nelle biblioteche accessi-

bili al pubblico o in quelle scolastiche, nei musei pubblici o negli archivi 

pubblici, effettuata dai predetti organismi per i propri servizi, senza al-

cun vantaggio economico o commerciale diretto o indiretto (usi inter-

ni) (art. 68 LDA); ma nulla si dice rispetto alla digitalizzazione a parte 

per le opere orfane (art. 69-bis e art. 69-quater) ossia quelle opere 

delle quali, con il trascorrere del tempo, si sono perse le tracce dei ti-

tolari deƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜΦ [ŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ǇǊŜǾŜŘŜ Ǉƻƛ ŎƘŜ 

è libera la comunicazione o la messa a disposizione destinata a singoli 

individui, a scopo di ricerca o di attività privata di studio, su terminali 

aventi tale unica funzione situati nei locali delle biblioteche accessibili 

al pubblico, degli istituti di istruzione, nei musei e negli archivi (ma 

non online), limitatamente alle opere o ad altri materiali contenuti 

nelle loro collezioni e non soggetti a vincoli derivanti da atti di cessio-

ne o da licenza (art. 71-ter). 



Piano strategico di sviluppo della fotografia in Italia 

35 

 

IV.C.2 La digitalizzazione dei materiali culturali 

Si segnala la necessità di sviluppare ulteriormente la pianificazione e il 

monitoraggio della digitalizzazione di libri, riviste scientifiche, giornali, 

ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΣ ƻƎƎŜǘǘƛ ƳǳǎŜŀƭƛΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻΣ materiali sonori e 

audiovisivi, monumenti e siti archeologici (di seguito, i άƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŏǳƭπ

ǘǳǊŀƭƛέ) in accordo con quanto previsto nel Piano nazionale di digitaliz-

zazione5: 

- fissando chiari obiettivi quantitativi per la digitalizzazione dei 

materiali culturali; 

- creando ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊπ

zati e contribuendo alle attività di collaborazione mirate a 

creare una tale visione a livello europeo con dati raffrontabili. 

(Raccomandazione ά5ƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ in rete dei mate-

Ǌƛŀƭƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ (2011/711/UE del 27 ot-

tobre 2011) la Commissione EU).  

Devono essere incoraggiati i partenariati fra le istituzioni culturali e il 

settore privato al fine di creare nuovi modi per finanziare la digitaliz-

zazione dei materiali culturali e promuovere usi innovativi di questi ul-

timi, garantendo nel contempo che i partenariati pubblico-privato nel 

settore della digitalizzazione siano equi ed equilibrati nonché coerenti.  

Si invita ad avvalersi dei fondi struttuǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǇŜǊ Ŏƻπ

ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜπ

Ǝƛƻƴŀƭƛ ŘΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭa specializzazione intelligente e di tenere 

Ŏƻƴǘƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

e conseguire economie di scala, con la messa in comune delle attività 

di digitalizzazione da parte delle istituzioni culturali e una collabora-

 

5 Le attività che riguardano il trattamento digitale degli archivi fotografici debbono 
essere pianificate e realizzate in ottemperanza al D.M. 37 del 23 gennaio 2017 che 
ha ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ Ŝ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ 
per la digitalizzazione del patrimonio culturale - Digital Library dell'Istituto Centrale 
ǇŜǊ ƛƭ /ŀǘŀƭƻƎƻ Ŝ ƭŀ 5ƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέ con lo scopo di redigere il Piano nazionale di 
digitalizzazione e di ŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ  



Piano strategico di sviluppo della fotografia in Italia 

36 

 

zione transfrontaliera, a opera dei centri competenti per la digitalizza-

zione in Europa. 

Con riguardo nello specifico ŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛ Řŀ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ όŜ 

non quelli di dominio pubblico), occorre migliorare le condizioni della 

ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘti a dirit-

ǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜΥ 

- ǳƴ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǳƴΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŀǇƛŘƛ Ŝ Ŏorretti delle disposi-

zioni della Direttiva sulle opere orfane (in Italia, con decreto 

legislativo мл ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмпΣ ƴΦ мсоΣ άAttuazione della diretti-

va europea 2012/28/UE su taluni utilizzi consentiti di opere or-

ŦŀƴŜέ ŎƘŜ ŀl Titolo I, Capo V, Sezione I, della legge 22 aprile  

1941,  n. 633, e sǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сф Ƙŀ 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩŀǊǘΦ сфΦōƛǎ Ŝ ǎǎΦύΤ  

- la creazione di un quadro giuridico di riferimento per coadiu-

vare i meccanismi di licenza identificati e convenuti dalle parti 

per la diƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴπ

taliera di opere fuori commercio; 

- il contributo e la promozione della disponibilità di banche dati 

informative sui diritti connessi a livello europeo, come AR-

ROW. 

Quanto invece al materiale di pubblico dominio, ci si chiede se 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di digitalizzazione crei o meno nuovi diritti sul materiale digi-

talizzato e, se così fosse, quale licenza per riutilizzare liberamente i 

materiali digitalizzati? Fermo restando che ciò che è in pubblico domi-

nio dovrebbe restare tale anche dopo la digitalizzazione, Creative 

/ƻƳƳƻƴǎ ό//л мΦл ¦ƴƛǾŜǊǎŀƭύ ƻ ƭΩOpen Data Commons Public Domain 

Dedication and License della Open Knowledge Foundation (PDDL 1.0) 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǾŀƭƛŘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ Ƴŀteriale 

culturale digitalizzato. Lo stesso Europeana invita, in tal senso, ad ap-

ǇƭƛŎŀǊŜ ŀƎƭƛ άƻƎƎŜǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέ ƭŜ ƭƛŎŜƴȊŜ /ǊŜŀǘƛǾŜ /ƻƳƳƻƴǎ 

(http://pro.europeana.eu/share-your-data/rights-statement-

guidelines/available-rights-statements).  

http://pro.europeana.eu/share-your-data/rights-statement-guidelines/available-rights-statements
http://pro.europeana.eu/share-your-data/rights-statement-guidelines/available-rights-statements
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V. Quadro fiscale di riferimento 

V.A [ΩArt Bonus 

/ƻƴ ƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴΦ уоκнлмп ƛƭ [ŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ 

fiscali in tema di mecenatismo: il c.d. Art Bonus. 

 

¢ǊŀƳƛǘŜ ƭΩArt Bonus, chiunque effettui delle erogazioni liberali a soste-

gno del patrimonio culturale e artistico ha diritto ad un credito di im-

posta nella misura del ср҈ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜΦ 

Questo strumento, introdotto inizialmente per il solo triennio 2014-

нлмсΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜǎƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ 

318, della Legge di stabilità 2016. 

 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ oggettivo, le erogazioni liberali che danno 

ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǾƻƭǘŜΥ 

 

-    alla realizzazione di interventi di manutenzione, protezione 

e restauro di beni culturali di appartenenza pubblica; 

 

-    al sostegno degli istituti e dei luoghi della cultura di appar-

tenenza pubblica, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei 

teatri di tradizione; 

    

-    alla realizzazione di nuove strutture, al restauro e al poten-

ziamento di quelle esistenti di enti o istituzioni pubbliche 

che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente attività 

nello spettacolo. 

 

Inoltre, a partire dal 19 ottobre 2016, ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ 

Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩArt Bonus anche le erogazioni liberali: 

 

-   a favore del Ministero dei Beni delle Attività culturali e del 

Turismo per interventi di manutenzione, protezione e re-

stauro di beni culturali di interesse religioso presenti nei 

Comuni colpiti dal sisma anche appartenenti a enti e istitu-

zioni della Chiesa Cattolica o di altre confessioni religiose; 
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-   ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻΣ ŘŜƭƭΩhǇƛŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜǘǊŜ ŘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎŜƴπ

trale per il restauro e la conservazione del patrimonio ar-

chivistico e librario. 

 

Il credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della 

cultura ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нф ƭǳƎƭƛƻ нлмпΣ ƴΦ млсΣ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Ŏǳƭπ

ǘǳǊŀƭŜΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻέ όƛƭ ŎŘΦ άArt Bo-

nusέύ ǎi applica anche agli archivi, non solo con riguardo alla realizza-

zione di interventi di manutenzione, protezione e restauro dei mate-

riali archivistici, ma anche rispetto al sostegno degli archivi in quanto 

istituti e luoghi di cultura di appartenenza pubblica.  

V.B Il trattamento fiscale delle sponsorizzazioni di beni culturali 

È sponsorizzazione di beni culturali ogni contributo, anche in beni o 

servizi, eroƎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ƭΩattuazione di iniziative in ordi-

ne alla tutela ovvero alla valorizzazione del patrimonio culturale, con 

lo scopo di promuovere il nome, il marchio, lΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ƛƭ 

ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩattività del soggetto erogante. Possono essere oggetto 

di sponsorizzazione iniziative del MiBACT, delle regioni, degli altri enti 

pubblici territoriali nonché di altri soggetti pubblici o di persone giuri-

diche private senza fine di lucro, ovvero iniziative di soggetti privati su 

beni culturali di loro proprietà. La verifica della compatibilità di dette 

iniziative con le esigenze della tutela è effettuata dal Ministero in con-

formità alle disposizioni del Codice (art. 120, comma 1, del Codice). 

La promozione avviene attraverso lΩassociazione del nome, del mar-

ŎƘƛƻΣ ŘŜƭƭΩimƳŀƎƛƴŜΣ ŘŜƭƭΩattività o del prodotto all'iniziativa oggetto 

del contributo, in forme compatibili con il carattere artistico o storico, 

ƭΩaspetto e il decoro del bene culturale da tutelare o valorizzare, da 

stabilirsi con il contratto di sponsorizzazione (art. 120, comma 2, del 

Codice). 

Con il contratto di sponsorizzazione sono altresì definite le modalità di 

erogazione del contributo nonché le forme del controllo, da parte del 
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soggetto erogante, sulla realizzazione ŘŜƭƭΩiniziativa cui il contributo si 

riferisce (art. 120, comma 3, del Codice). 

Il nuovo codice dei contratti pubblici, nell'ottica di favorire il sostegno 

all'azione pubblica in campo culturale e la realizzazione del principio di 

sussidiarietà orizzontale, semplifica notevolmente le procedure relati-

ve all'acquisizione di sponsor per interventi di tutela e valorizzazione 

dei beni culturali, in attuazione di uno specifico criterio direttivo con-

tenuto nella legge delega. 

Le norme tecniche e linee guida in materia di sponsorizzazioni di beni 

culturali e di fattispecie analoghe o collegate di cui al D.M. 19 dicem-

bre 2012 (G. U. 12 marzo 2013, n. слύ όƭŜ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀέύ ŘŜǘǘŀǾŀƴƻ 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭϥŀǊǘΦ мфф-bis del decreto 

ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мн ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мсоΣ ƴƻƴŎƘŞ  Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ 

120 del Codice, anche in funzione di coordinamento rispetto a fatti-

specie analoghe o collegate di partecipazione di privati al finanziamen-

to o alla realizzazione degli interventi conservativi su beni culturali, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǇǊƻƳƻȊionali sui ponteg-

gi e sulle altre  strutture provvisorie di cantiere e la vendita o conces-

sione dei relativi spazi pubblicitari, introducendo anche il tema dei 

profili fiscali, della sponsorizzazione di beni culturali e distinguendo il 

regime fiscale delle sponsorizzazioni da quello delle erogazioni liberali. 

In considerazione delle novità apportate dal nuovo Codice degli Appal-

ti Pubblici (artt. 19 e 151 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) 

rispetto alla precedente disciplina, esplicitata nelle Linee Guida, con 

bƻǘŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ф ƎƛǳƎƴƻ нлмс όƭŀ άbƻǘŀέύΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ 

MiBACT ha fornito i primi indirizzi applicativi utili per facilitare e inco-

raggiare il ricorso alla sponsorizzazione di beni culturali da parte degli 

uffici ministeriali. 

In particolare, la Nota esamina i profili concernenti la semplificazione 

delle procedure, la valutazione preliminare della proposta di sponso-

rizzazione e il favor ǇŜǊ ƭΩaccoglimento, la ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩavviso sul 

sito istituzionale (del quale viene fornito un modello), la ricerca di 
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sponsor di iniziativa ministeriale, la scelta dello sponsor, la stipula del 

contratto di sponsorizzazione, la disciǇƭƛƴŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩarticolo 151 del 

Codice degli Appalti Pubblici in tema di sponsorizzazione di beni cultu-

rali e di partenariato pubblico-privato nel campo dei beni culturali, 

fornendo alcuni cenni riguardo al regime contabile. Vengono inoltre 

evidenziate quali parti (consistenti, in sostanza, nelle nozioni di carat-

tere generale) delle citate Linee Guida conservano validità ed efficacia, 

ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩintroduzione della nuova procedura semplificata. 

Il contratto di sponsorizzazione è un contratto atipico, bilaterale, a ti-

tolo oneroso e a prestazioni corrispettive, mediante il quale una parte, 

detta sponsorizzato o sponsee, si obbliga, a fronte di un corrispettivo, 

ad associare alla propria attività il nome o un segno distintivo di una 

controparte, detta sponsoǊΣ ŘƛǾǳƭƎŀƴŘƻƴŜ ŎƻǎƜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 

pubblico. Le sponsorizzazioni rappresentano una forma di propaganda 

pubblicitaria. 

{ƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǘǊŀ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άǇǳǊŀέ  o mera erogazione di denaro 

(lo  sponsor  si  impegna unicamente a finanziare, anche mediante ac-

collo, le  obbligazioni  di pagamento dei corrispettivi dell'appalto do-

vuti dall'amministrazione) dalla ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άǘŜŎƴƛŎŀέ (forma di 

partenariato estesa alla progettazione e alla realizzazione di parte o di 

ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀ ŎǳǊŀ Ŝ ŀ ǎǇŜǎŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻƴǎƻǊ) in cui la prestazione 

dello sponsor è in toto o in parte costituita dalla prestazione di servizi 

ƻ ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀǘƻΦ 

La qualificazione fiscale - in astratto - delle somme corrisposte per fi-

nanziare interventi di tutela e valorizzazione di beni culturali può con-

sistere in: 

1. erogazione liberale (art. 100, comma 2, TUIR, art. 1, D.L. 31 

maggio 2014, n. 83); 

2. spese di rappresentanza (art. 108, comma 2, TUIR, D.M. 19 no-

vembre 2008); 
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3. spese di pubblicità e di propaganda (art. 108, comma 2, TUIR 

(ante D.L. 30 dicembre 2016, n. 244), art. 83, comma 1, TUIR). 

Sono integralmente deducibili («per cassa») le erogazioni liberali a fa-

vore, inter alia, dello Stato, di enti e istituzioni pubbliche effettuate 

ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊŜǎǘŀǳǊƻ Řƛ ōŜƴƛ Ŏǳƭπ

turali  (art. 100,  comma 1, lett. f), del TUIR); mentre alle erogazioni 

liberali in denaro effettuate per interventi di manutenzione, protezio-

ne e restauro di beni culturali pubblici (i) non si applicano, inter alia, le 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мллΣ ŎƻƳƳa 1, lett. f), del TUIR; (ii) spetta un 

ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ ср҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ƭƛōŜǊŀƭƛ ƴŜƛ 

limiti del 5 per mille dei ricavi annui, ripartito in tre quote annuali di 

pari ammontare (art. 1, D.L. 31 maggio 2014, n. 83). 

Le spese di rappresentanza ǎƻƴƻ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ Řƛ 

sostenimento («per competenza») se rispondenti ai requisiti di ine-

renza stabiliti nel D.M. 19 novembre 2008, anche in funzione della na-

tura e della destinazione delle stesse. La deduzione è commisurata 

aƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ǊƛŎŀǾƛ Ŝ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ όǊƛƭŜπ

vanti ai fini fiscali) in misura pari a (i) fino a 10 milioni di Euro: 1,5%; (ii) 

parte eccedente 10 milioni di Euro sino a 50 milioni di Euro: 0,6; (iii) 

parte eccedente 50 milioni di Euro: 0,4% (art. 108, comma 2, del 

TUIR). 

Le spese di pubblicità e propaganda, deducibili per competenza, non 

sono definite dal TUIR; la loro definizione è, in un certo qual modo, 

desumibile a contrario da quella di spese di rappresentanza (D.M. 19 

novembre 2008). La Relazione illustrativa al D.M. 19 novembre 2008 

spiega che le spese di rappresentanza «Χ ŀǎǎƻƭǾƻƴƻ ŀ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŜƭπ

la riconducibile per definizione alle tradizionali forme di pubblicità e di 

ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻ Χ». Con Circolare 31 luglio 2009, n. 34/E, 

ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ǎƛ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƴƻ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ζΧ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛπ

vo e di una generica controǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Χ». [Ωart. 13-bis del D.L. 30 di-

cembre 2016 n. 244 modifica ai criteri di deducibilità. 
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5ŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘrate con Circolare AE 13 luglio 2009, n. 

34/E: (i) ha stabilito che il carattere essenziale delle spese di rappre-

sentanza è rappresentato dalla gratuità; (ii) ha operato la distinzione 

tra spese di rappresentanza ed erogazioni liberali (ζΧ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

di specifiche finalità cui le spese di rappresentanza devono  rispondere 

Ƙŀ ƛƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǘŀƭƛ ǎǇŜǎŜ da altre tipologie di ero-

ƎŀȊƛƻƴƛ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Χ όŎŦǊΦ ŀǊǘƛŎƻƭƻ 

млл ŘŜƭ  ¢ǳƛǊύ Χ»); (iii) ha operato la distinzione tra spese di rappresen-

tanza e spese di pubblicità e di propaganda (le spese di rappresentan-

za si differenziano da quelle di pubblicità e propaganda ζΧ per 

ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ŎƻƴǘǊƻǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Χ»). 

Con sentenza del 28 ottobre 2015, n. 21977 (orientamento conferma-

to recentemente, da Cassazione 8 febbraio 2017, n. 3341, Cassazione 

24 maggio 2017, n. 13077), la Corte di Cassazione ha determinato che 

(i) le spese di rappresentanza sono quelle sostenute «Χ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

ǾƻƭǘŜ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƭ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ Ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŀ ǇƻǘŜƴπ

ȊƛŀǊƴŜ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Χ»; (ii) le spese di pubblicità o propa-

ganda sono tali quelle sostenute ζΧ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

tendenti, prevalentemente anche se non esclusivamente, alla pubbli-

ŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ƳŀǊŎƘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΦ 

Χ»; (iii) le spese di sponsorizzazione costituiscono ζΧ ǎǇŜǎŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜπ

ǎŜƴǘŀƴȊŀ Χ ƻǾŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǇǊƻǾƛ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀǘŀ 

ǎƛŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ǳƴŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Χ». 

Le Linee Guida hanno peraltro stabilito quanto segue: 

1. qualorŀ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǎƻǊǊŜǘǘŀ Řŀ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ƭƛōŜǊŀƭƛǘŁ ƻ ŀōōƛŀ 

comunque carattere di gratuità e non sia accompagnata da al-

cun obbligo posto a carico dello sponsee si è al di fuori 

ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ƳŜŎŜπ

natismo;  

2. la mera formulazione di un pubblico ringraziamento in favore 

del soggetto erogante non è incompatibile con il carattere di 

gratuità della prestazione del soggetto erogante e quindi non 
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comporta di per sé la qualificazione del rapporto come spon-

sorizzazione; 

3. la prospettazione della Corte di Cassazione in merito ai criteri 

attraverso cui distinguere tra spese di pubblicità e spese di 

rappresentanza ai fini, inter alia, di qualificare fiscalmente le 

spese di sponsorizzazione «Χ ŀǇǇŀǊŜ Χ ƴƻƴ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ Ŏƻƴπ

gruente con quella che pare doversi desumere dalle soluzioni 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ Χ». 

La Nota ha ricordato il principio generale per cui, in tema di deducibili-

tà dei costi, ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀ ŝ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ, al fi-

ne di dirimere eventuali incertezze, è sempre ammesso presentare 

istanza di ƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻ άǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻǊƛƻέ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜΦ 

V.C Il pagamento delle imposte dirette e indirette di successione at-

traverso la cessione di opeǊŜ ŘΩarte  

 La legge 2 agosto 1982, n. 512 permette il pagamento delle imposte 

dirette e indirette di successione attraverso la cessione di beni cultu-

ǊŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ allo Stato (Regime fiscale 

dei beni di rilevante interesse culturale), modificando la disciplina del-

la riscossione delle imposte sul reddito e dell'imposta sulle successioni 

e donazioni. 

Le imposte che possono essere pagate, in tutto o in parte, mediante 

ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎƻƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 

persone fƛǎƛŎƘŜΣ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ƛƳπ

poste di successione. 

Possono essere offerti sia beni mobili, sia beni immobili. Si applica per-

tanto a titolo esemplificativo a dipintiΣ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ 

sculture, archivi, ville e dimore storiche, libri antichi). 

La domanda non richiede particolari formalità e può essere presentata 

sia agli uffici periferici del MiBACT, nel territorio di residenza, sia 

ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜΦ   
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Il valore dei beni culturali offerti in pagamento è stabilito con decreto 

del Ministro per i beni, le attività culturali e il turismo di concerto con 

ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜΣ ǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƳƳƛǎπ

sione.  

V.D IVA applicata alla vendita di opere fotografiche 

A differenza di altri Paesi, dove ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ Ƙŀ ǳƴ ǘǊŀǘπ

ǘŀƳŜƴǘƻ L±! ǇŜŎǳƭƛŀǊŜΣ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ƭΩL±! ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ 

ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǎŎƻƴǘŀ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜǎπ

ǎƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ όŎƻƴ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ŀƭƛǉǳƻǘŜ L±!Σ ŀǘǘǳŀƭπ

mente al 22% o al 10% se relative a fotografie eseƎǳƛǘŜ ŘŜƭƭΩartista, ti-

rate da lui stesso o sotto il suo controllo, firmate e numerate nei limiti 

di trenta esemplari). 
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Gabriele Basilico, Luigi Moretti. Casa Balilla a Trastevere, Roma (1933/1937), 2010, Courtesy Collezione Fotografia MAXXI Architettura 



Piano strategico di sviluppo della fotografia in Italia 

47 

 

VI. La visione e le strategie del Piano  

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia è stato concepito e re-

datto per colmare una lacuna storica, riconoscendo il ruolo propulsivo 

della fotografia, come componente centrale del patrimonio culturale 

nazionale ed elemento essenziale dei linguaggi contemporanei. Il pia-

no si articola in azioni derivate Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴalisi delle proposte 

raccolte tra operatori e addetti ai lavori, che hanno tempi di realizza-

zione diversi: breve, medio e lungo termine. 

Breve termine:  

Le azioni a breve termine comprendono politiche di sostegno dirette o 

di facilitazione, attuabili nel primo anno di sviluppo del Piano (2018). 

Esse verteranno su: 

1) la costituzione e la conservazione del patrimonio, tramite:  

- il progetto del Censimento delle raccolte e degli archivi foto-

grafici in Italia, esteso alle collezioni; 

- ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƳƛƴƛƳƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩattuazione di 

attività formative sul patrimonio fotografico per i funzionari e i 

tecnici del Ministero; 

- ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻπ

ne del paesaggio e della società; 

- il sostegno alle politiche di incremento della fotografia nelle 

pubbliche collezioni; 

2) la valorizzazione della fotografia in Italia e 

ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŎƻƴΥ 

- il sostegno ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ;  

- il sostegno alle attività di internazionalizzazione degli autori; 

- ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Registro pubblico dei fotografi autori; 

3) ƭΩintroduzione di attività educative e formative, con: 
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- ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ progettƛ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŜ 

scuole ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ di primo e di secondo grado; 

- ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴe di corsi di aggiornamento e/o formazione destinati 

agli operatori interni ed esterni al Ministero, di Borse di ricerca 

e residenze; 

4) ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŀπ

volo permanente che raggruppi le associazioni professionali e 

la creazione di un Registro pubblico dei fotografi professionisti. 

Medio e lungo termine: 

Le azioni a medio (tre anni) e lungo (cinque anni) termine compren-

dono politiche di sostegno dirette o di facilitazione, attuabili entro il 

quinquennio di attuazione del Piano.  

Oltre al potenziamento delle azioni a breve termine elencate sopra, il 

Piano prevede la proposta di messa a regime delle attività educative e 

formativeΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aL¦w. 

Saranno stanziate le risorse necessarie a finanziare le azioni previste 

dal Piano.  
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Luigi Ghirri, Riccione, 1984, Courtesy Collezione Fotografia MAXXI Architettura 
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VII. Gli obiettivi e le linee guida 

Le politiche di intervento del Piano strategico di sviluppo della fotogra-

fia comprendono diversi ambiti: 

1. Politiche per la costituzione, la conservazione e la valorizzazio-

ne di un patrimonio fotografico; 

2. Politiche di sostegno alla creazione artistica contemporanea, al 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾità di valoriz-

zazione e internazionalizzazione; 

3. Politiche educative e formative; 

4. Politiche per il mercato del lavoro. 

VII.A Politiche per la costituzione, la conservazione e la valorizzazione 

di un patrimonio fotografico 

Nella storia italiana della tutela del patrimonio storico e artistico, la 

questione degli strumenti più consoni alla sua conoscenza ha da sem-

pre costituito uno degli elementi centrali del dibattito metodologico. 

.Ŝƴ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ .Ŝƴƛ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ tŀŜπ

saggio (2004) che Ƙŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ άŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

ƴŜƎŀǘƛǾƛ Ŝ ƳŀǘǊƛŎƛέ όŀǊǘΦ 10, comma 4, lett. e) lo statuto di bene cultu-

rale, Stato e Regioni avevano avviato diverse campagne di cataloga-

zione del patrimonio fotografico, muovendosi tuttavia in un quadro 

generale di conoscenze ancora insufficiente, proprio in merito 

ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ŀǊπ

chivi e raccolte che, a vario titolo, detengono beni fotografici. 

Pur se, negli anni, molte istituzioni hanno realizzato la schedatura del 

proprio materiale - restituendo ricerche e database di grande utilità - 

manca una mappatura che dia conto del panorama nazionale com-

plessivo, tanto delle raccolte quanto delle istituzioni che conservano 

questo patrimonio.  
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La conoscenza sistematica di questo rilevante settore costituisce 

ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 

quale identificare quelle sedi che meglio possono svolgere azioni di tu-

tela e valorizzazione. Azioni che, nel solco di una riflessione sulle mol-

ǘŜǇƭƛŎƛ ƭŜǘǘǳǊŜ ŘŜƭ άōŜƴŜέ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀΣ Ƙŀƴƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀπ

zione storica e contemporanea.  

Al fine di incrementare e potenziare gli interventi di raccolta, conser-

vazione e valorizzazione del patrimonio fotografico, dislocato, per sua 

natura, in luoghi con vocazioni e finalità molto diverse (Istituti, Musei, 

Archivi, Biblioteche, Fondazioni, Enti, Imprese, Associazioni, Agenzie, 

etc.), il Piano strategico di sviluppo della fotografia preconizza: 

1. il censimento delle raccolte e degli archivi fotografici in Italia; 

2. la creazione di una Collezione nazionale digitale; 

3. ƭΩƛntroduzione di standard minimi qualitativi e attività formati-

ve sul patrimonio fotografico per i funzionari e i tecnici del Mi-

nistero; 

4. ƭΩŀttuazione di committenze fotografiche per la documentazio-

ne del paesaggio e della società; 

5. il sostegno alle politiche di incremento della fotografia nelle 

pubbliche collezioni. 

VII.A.1 Censimento delle raccolte e degli archivi fotografici in 

Italia 

Il progetto del Censimento delle raccolte e degli archivi fotografici in 

Italia6 si pone come ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ Ǿŀƭƻπ

 

6 Il progetto del Censimento è stato avviato in produzione nel giugno 2017; è pro-
Ƴƻǎǎƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩLstituto centrale per il catalogo e la documentazione con la 
collaborazione di Fondazione camera ς Centro italiano per la fotografia e il sostegno 
della Direzione Generale Architettura, Arti Contemporanee e Periferie urbane. 
Crediti e comitato scientifico sono consultabili ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
www.censimento.fotografia.italia.it. 
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rizzazione del patrimonio conservato in raccolte e archivi pubblici e 

privati; uno strumento partecipato e condiviso, in grado di restituire 

su un unico portale web (www.censimento.fotografia.italia.it) infor-

mazioni sulla tipologia, ƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ le caratteristiche del 

patrimonio fotografico presente sul nostro territorio e nelle istituzioni 

che lo conservano.  

Il Censimento, spina dorsale di una futura Digital Library della fotogra-

fia in Italia e parte del più ampio progetto di Digital Library della cultu-

ra, fornisce il quadro conoscitivo per allocare gli investimenti in modo 

ƻŎǳƭŀǘƻ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎƛǎƻǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ 

Il portale web del Censimento fornisce informazioni su tutto ciò che 

riguarda il mondo delle raccolte e degli archivi di fotografia, con sezio-

ni dedicate a eventi, mostre, convegni, risorse, studio e approfondi-

menti. La home page consente un accesso diretto al database struttu-

rato in tre successivi livelli di approfondimento: enti conservatori, rac-

colte, fondi fotografici, con opzioni di ricerca e visualizzazione in linea 

con gli standard catalografici nazionali. I dati sono pubblicabili con li-

cenza aperta ά/ǊŜŀǘƛǾŜ /ƻƳƳƻƴǎέ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άAttribuzione - Condi-

vidi allo stesso modo 3.0 Italiaέ (CC BY-SA 3.0 IT).   

Il progetto prevede che i vari Enti aderenti censiscano in prima perso-

ƴŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀǊŎƘƛǾƛ Ŝ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘƛƴƻ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

ǇǊŜǎǎƻ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴŀ άǊŜǘŜ Řƛ ǊŜǘƛέΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊπ

mette di raggiungere realtà ancora sconosciute aumentando la visibili-

tà dei singoli archivi, specie di quelli dotati di minori risorse proprie e 

configurando il CŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘtività parte-

cipata e condivisa7. 
  

 

7 Al mese di ottobre 2017 sono stati censiti oltre 700 fondi fotografici, appartenenti 
a soggetti giuridici pubblici e privati. 

http://www.censimento.fotografia.italia.it/
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Il Censimento è parte del Portale della fotografia in Italia 

(www.fotografia.italia.it) avviato dalla Cabina di regia del Ministero, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛπ

co nazionale. 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede: 

nel breve termine: 

- il potenziamento della άǊŜǘŜ Řƛ ǊŜǘƛέ per censire nel quinquen-

nio di applicazione del Piano quanti più archivi (persone giuri-

diche) possibile sul territorio nazionale; 

- ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Censimento agli archivi di fotografi non più vi-

venti, appartenenti a persone fisiche, mediante il coinvolgi-

mento delle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche che, 

informate delle richieste presentate dai titolari di tali archivi, 

formuleranno una valutazione tecnico scientifica in merito; 

- lo stanziamento di dodici Borse annuali da destinare a giovani 

professionisti di comprovata specializzazione, per il censimen-

ǘƻΣ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀπ

lizzazione, la conservazione e il restauro di raccolte e archivi 

fotografici, nella misura del 40% per raccolte pubbliche e 60% 

per raccolte private, favorendo così ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƴŜƻ ƭŀǳreati al 

mondo del lavoro;  

- la ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ άƴŜƎŀǘƛǾƛέ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ Ŏǳƛ ǾŜǊǊŁ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ ƴǳƳŜπ

ro di inventario, e, per gli originali più degradati, di nuovi nega-

tivi o positivi su pellicola, per una stima di 30.000 negativi trat-

tati ogni anno; 

nel medio termine: 

- ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ processi di valorizzazione del materiale censito 

mediante la realizzazione di percorsi tematici trasversali, mo-

stre virtuali e photo-gallery dedicate al patrimonio conservato 

da ciascun archivio o raccoltaΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭ 

http://www.fotografia.italia.it/


Piano strategico di sviluppo della fotografia in Italia 

54 

 

portale web del Censimento verso servizi rivolti a user expe-

rience;  

nel lungo termine: 

 

- la creazione di una Digital Library della fotografia in Italia, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tiano di digitalizzazione nazionale8. 

VII.A.2 Creazione di una Collezione nazionale digitale 

A partire dai dati conoscitivi raccolti attraverso il progetto Censimento 

esteso alle pubbliche collezioni, sarà possibile individuare gli elementi 

qualificativi di ciascuna raccolta, significativi sotto il profilo dei generi, 

delle tecniche, delle epoche, delle poetiche, ecc. così da costituire una 

Collezione nazionale digitale che assolva alla funzione di Museo virtua-

le della fotografia in Italia. 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede: 

nel breve termine: 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ delle collezioni pubbliche di fotografia, al 

fine di metterle in rete e renderle fruibili per attività di stu-

Řƛƻ Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜ; 

- il recupero e la normalizzazione delle risorse digitali indivi-

duate per la pubblicazione on line della Collezione naziona-

le digitale; 

- ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ ǾƻƭǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ 

creazione artistica e a incrementare la presenza della foto-

ƎǊŀŦƛŀ ƴŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

un bando (cfr. VII.A.2 e VII.A.4); 

 

8 Il progetto terrà conto delle esperienze di piattaforme quali Internet culturale e 
CulturaItalia, che già contengono materiale fotografico digitalizzato, per rendere in-
teroperabili le diverse banche dati, armonizzando le politiche di conservazione del 
digitale sulla base degli standard già sviluppati nel corso degli anni dal settore delle 
biblioteche.  
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nel medio termine:  

- ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

del portale del Censimento dedicata alla valorizzazione delle 

raccolte fotografiche (cfr. VII.A.1).  
 

VII.A.3 Introduzione di standard qualitativi minimi e attività 

formative sul patrimonio fotografico per i funzionari e i 

tecnici del Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo 

Al fine di definire e adottare standard qualitativi minimi per la ripresa, 

ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜΣ la conservazione e 

la digitalizzazione, da utilizzarsi in tutti gli organi del Ministero, sia nel-

le attività interne che in quelle esternalizzate, di accrescere le compe-

tenze dei funzionari preposti alla tutela e alla conservazione del pa-

trimonio fotografico e alle tecniche a esso riferite, di rafforzare il ruolo 

ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ 

conservazione e digitalizzazione degli originali, il Piano strategico di 

sviluppo della fotografia prevede: 

nel breve termine: 

- il riconoscimento del valore storico-artistico e patrimoniale 

degli archivi fotografici in capo alle Soprintendenze e la neces-

sità della loro salvaguardia e valorizzazione con uno snellimen-

to delle procedure che consentano il passaggio degli originali 

ƛƴ Ŝǎǎƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛ Řŀ άōŜƴŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻέ ŀ άŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜέΤ 

- ƭΩƛǎǘƛǘǳȊione di una serie di giornate formative finalizzate a con-

solidare nei funzionari e nei tecnici del Ministero la definitiva 

presa di coscienza delle problematiche e delle opportunità le-

gate agli archivi fotografici e alla produzione del materiale de-

stinato a farne parte, oltre che la conoscenza dei principali 

elementi qualificanti del patrimonio fotografico; 
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- ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ un più articolato percorso formativo destinato 

ai funzionari e collaboratori tecnici del Ministero e ai soggetti 

chiamati a fruire, anche attraverso le procedure di esternaliz-

zazione, del mezzo e del patrimonio fotografico focalizzata sui 

seguenti temi: 
 

a) riconoscimento delle tecniche; 

 

b) metodologie di conservazione; 

 

c) metodologie di inventariazione e catalogazione; 

 

d) metodologie di digitalizzazione e metadatazione; 

 

e) tecniche fotografiche di ripresa. 

I corsi saranno mirati a formare specifiche competenze per le figure 

del conservatore di archivi e raccolte fotografiche e del fotografo di 

documentazione. 
 

VII.A.4 Attuazione di committenze fotografiche per la documen-

tazione del paesaggio e della società  

La fotografia, nelle molteplici sfaccettature in cui si articola oggi e nel-

la straordinaria capacità di ibridarsi con altre pratiche e linguaggi, ri-

mane uno degli strumenti privilegiati per indagare una realtà sempre 

più complessa, in una tensione instabile ma feconda tra elaborazione 

di paradigmi visivi e relazione empatica con le persone e le cose.   

In continuità con una consolidata tradizione della fotografia italiana 

nella lettura dei luoghi e con grande attenzione alle più recenti dina-

miche di produzione e circolazione dell'immagine tecnologica, si in-

tende riportare lo sguardo dei fotografi ǎǳƭƭΩItalia, mettendo in rela-

zione le trasformazioni della fotografia con i profondi cambiamenti 

che investono la società e il territorio. 
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A tal fine, il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede, nel 

breve termine, ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ di una procedura a evidenza pubblica su 

base quinquennale, per il finanziamento di committenze fotografiche 

con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛΥ 
 

- promuovere lo sviluppo della cultura fotografica contempora-

nea attraverso campagne di committenza pubblica; 

 

- incrementare il patrimonio fotografico conservato nelle colle-

zioni pubbliche; 

 

- ribadire ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇŜǊ ƭŀ 

lettura e la comprensione delle trasformazioni economiche, 

sociali e culturali in atto nel Paese. 

Le committenze, assegnate da una Commissione che predisporrà un 

bando e una successiva graduatoria sulla base delle proposte culturali 

pervenute, dovranno includere la realizzazione di una mostra in uno 

spazio espositivo di rilievo, una pubblicazione e produrre una o più 

opereΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜΣ che ri-

marranno di proprietà dello Stato italiano e che saranno destinate ai 

Musei statali. 

Potranno presentare domanda musei pubblici e privati senza scopo di 

lucro, enti pubblici e privati senza scopo di lucro, istituti universitari, 

fondazioni e comitati e associazioni culturali no profit italiani, che ab-

biano svolto attività attinenti i temi della fotografia Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ in 

modo continuativo negli ultimi tre anni. 

Il finanziamento concedibile a ciascun soggetto sarà fissato in un im-

porto massimo non superiore al 80% del budget complessivo del pro-

getto. Il proponente dovrà dimostrare, per sè o per terzi, la certezza di 

poter sostenere le spese relative al completamento (20%) del proget-

to. 
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VII.A.5 Sostegno alle politiche di incremento della fotografia 

nelle pubbliche collezioni 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede, nel breve ter-

mine, ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ a selezione pubblica per il finan-

ziamento di progetti che promuovano la conoscenza e la dissemina-

zione della creazione contemporanea italiana nel campo della fotogra-

fia e che prevedano la produzione e ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ di opere fotografi-

che di autori italiani per incrementare le pubbliche collezioni. 

Potranno presentare domanda musei, enti pubblici e privati senza 

scopo di lucro, istituti universitari, fondazioni, comitati e associazioni 

culturali no profit italiani, che abbiano svolto attività attinenti i temi 

ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ 

anni.  

Le proposte di acquisizione saranno valutate da una Commissione che 

predisporrà un bando e una successiva graduatoria in funzione della 

ǎƻƭƛŘƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ /ŜƴǎƛƳŜƴǘƻ delle collezioni e agli ambiti di intervento 

prioritario che saranno individuati. 

VII.B Politiche di sostegno alla creazione artistica contemporanea, al 

potenziaƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ e alle attività di valoriz-

zazione e internazionalizzazione 

{ƻƴƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƛ ƻǊƳŀƛ ǇƛǴ Řƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ Řŀ άViaggio in ItaliaέΣ ƳƻǎǘǊŀ 

pensata e organizzata nel 1984 da Luigi Ghirri, Gianni Leone e Enzo 

Velati. Fra i venti fotografi allora proposti troviamo, oltre a Ghirri e 

Leone, Gabriele Basilico, Mimmo Jodice, Guido Guidi e ancora, tra gli 

altri, Mario Cresci, Vincenzo Castella, Olivo Barbieri, Vittore Fossati.  

άViaggio in Italiaέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ǾŜǊƻ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴπ

ǘƻ ǎǳƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛƴ 

una sola esposizione e relativo volume gli approcci e gli stili di autori 

che fino ad allora, disseminati sul territorio del Paese, agivano in ordi-

ne sparso. 
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Lo sguardo sul paesaggio, ancora rappresentato come un dipinto rina-

ǎŎƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀƴŘŀǾŀ ƳǳǘŀƴŘƻ ŘŀƭƭŜ ŎƻǎǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ 

sino alle città e alle periferie, al nord come al sud della penisola. Una 

ricognizione coraggiosa che, per la prima volta, privilegiava dichiara-

tamente il contenuto alla forma, attraverso metafore ed evidenziando 

i segni di quel cambiamento. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘŀ Ŝ ƴƻƴ 

ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜΣ άViaggio in Italiaέ ǊŀƎƎƛǳƴǎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

far conoscere la fotografia italiana al di fuori dei confini nazionali, mal-

grado alcuni autori già fossero noti a titolo personale.  

Da allora, e più specificamente dalla metà degli anni novanta, alcuni 

fotografi italiani sono riusciti a conquistare il palcoscenico europeo, 

talvolta quello internazionale.  

Verso la fine del secolo scorso, prepotentemente cavalcato da tutte le 

altre scuole europee e internazionali, dai tedeschi (la clamorosa af-

fermazione della cosiddetta Accademia di Düsseldorf) ai finlandesi (la 

scuola di Helsinki), agli inglesi e agli americani, campioni della staged 

photographyΣ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ άǎƻŎƛŀƭŜέ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ 

politica sudafricana, ecc., si apre un nuovo scenario. 

In un contesto transazionale, dominato dallo scambio via etere di im-

magini, la fotografia sembra oggi recuperare una propria specificità, 

ǉǳŀǎƛ ǊƛǳǎŎƛǎǎŜ ŀ ǇƻǊǎƛ άŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀέ ŘŜƭ Ǿŀǎǘƻ ƳŀǊŜ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛΦ 

Paradossalmente, la fotografia italiana, incapace di fare sistema e per-

tanto immobile sino a oggi, pare essere più solida di altre negli autori 

che sono riusciti ad affermarsi negli ultimi due decenni, forse perché 

non succube del mercato e in gran parte ancora da scoprire. 

A tal fine, contestualmente ad azioni di raccolta, conservazione, tutela 

e valorizzazione del patrimonio fotografico nazionale, il Piano strategi-

co di sviluppo della fotografia prevede misure di intervento volte a so-

stenere la produzione, la disseminazione e la conoscenza della crea-
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zione fotografƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Ŝ ƭŀ ƴƻπ

torietà a livello nazionale e internazionale. 

VII.B.1 Attuazione di committenze fotografiche per la documen-

tazione del paesaggio e della società 

Si rimanda al punto VII.A.4, ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎƛǇǳŀ ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

patrimonio fotografico nazionale. 

VII.B.2 Sostegno alle politiche di incremento della fotografia 

nelle pubbliche collezioni 

Si rimanda al punto VII.A.5Σ ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎƛǇǳŀ ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

patrimonio fotografico nazionale. 

VII.B.3 Sostegno ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede, nel breve ter-

ƳƛƴŜΣ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀ selezione pubblica per il finanzia-

mento di progetti che promuovano la conoscenza e la disseminazione 

della creazione contemporanea italiana nel campo della fotografia a 

vario titolo. 

(A) Sovvenzioni ad associazioni culturali no profit in 

Italia 

Il Piano intende sostenere, nel breve termine, iniziative curatoriali nel 

campo della fotografia, promosse da associazioni culturali italiane no 

profitΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŀ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀǊǘƛǎǘƛ Ŝ 

a spazi indipendenti, offrendo loro la possibilità di realizzare attività di 

divulgazione nel campo della fotografia a vario titolo (esposizioni, in-

contri, seminari, ecc.). 

Potranno presentare domanda associazioni culturali no profit italiane, 

che abbiano svolto attività attinenti i temi della fotografia e 

ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ 

ŀōōƛŀƴƻ ǳǎǳŦǊǳƛǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜ e nello stesso ambito, di linee di 
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acquisto specifiche finanziate dal Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo.  

Saranno sussidiabili, su rendicontazione: 

- i costi di produzione; 

- le spese di trasporto e assicurazione; 

- le spese di viaggio e di soggiorno degli artisti invitati. 

Le richieste di finanziamento saranno valutate da una Commissione 

che predisporrà un bando e una successiva graduatoria in funzione 

ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊǾŜπ

nute. 

Il finanziamento concedibile a ciascun soggetto proponente sarà fissa-

to in un importo massimo non superiore al 80% del budget complessi-

vo del progetto. Il proponente dovrà dimostrare, per sè o per terzi, la 

certezza di poter sostenere le spese relative al completamento (20%) 

del progetto. 

(B) Sovvenzionƛ ŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ 

Il Piano intende sostenere, nel breve termine, la pubblicazione di libri 

fotografici, al fine di promuovere una forma di espressione specifica, 

fortemente radicata nella storia della fotografia e rappresentativa del 

dinamismo noncƘŞ ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀπ

nea. 

Potranno presentare domanda case editrici italiane rinomate, case 

editrici italiane di piccole e medie dimensioni, ovvero con una produ-

ȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ ŘƛŜŎƛ ǘƛǘƻƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊe a mille 

copie e realtà di self-publishing italiane, per progetti editoriali inediti. 

Le richieste di finanziamento saranno valutate da una Commissione 

che predisporrà un bando e una successiva graduatoria in funzione 

ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘeresse artistico, sociale e culturale 

delle proposte pervenute. 
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Il finanziamento concedibile a ciascun soggetto proponente sarà fissa-

to in un importo massimo non superiore al 30% del budget complessi-

vo del progetto. Il proponente dovrà dimostrare, per sè o per terzi, la 

certezza di poter sostenere le spese relative al completamento (70%) 

del progetto. 

(C) Sovvenzioni per la realizzazione di manifestazioni 

culturali nel campo della fotografia in Italia 

Il Piano intende sostenere, nel breve termine, la produzione di mani-

festazioni culturali nel campo della fotografia in Italia, al fine di favori-

re lo sviluppo della cultura fotografica e di promuovere la ricerca e la 

sperimentazione, considerando la collaborazione sinergica e la defini-

zione di standard qualitativi quali presupposti indispensabili per af-

fermarne una crescita a livello nazionale e internazionale. 

A tal fine il Piano ǊƛƭŜǾŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ supportare i festival fotografici 

in Italia riuniti nella Associazione Sistema Festival. [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ {ƛπ

stema Festival nasce sulla base di criteri condivisi (allegato 4), con il 

presupposto di riunire i fŜǎǘƛǾŀƭ Řƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ 

collaborazione sinergica, volta a incrementare visibilità e flussi e a ot-

timizzare la capacità produttiva dei singoli.  

Il finanziamento erogato dal Ministero sarà ripartito tra i membri 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ secondo quanto previsto dallo statuto e rinnovato 

annualmente sul parere di una Commissione, di cui uno dei membri 

individuato dal Ministero, che attesterà il raggiungimento dei risultati 

in funzione dei parametri di valutazione che saranno stabiliti. 

A fronte del finanziamento erogato dal Ministero, ogni membro 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ un importo concordato alla realizza-

zione di un progetto di committenza fotografica, su un tema comune 

di volta in volta definito dalla Commissione, il cui esito sarà la produ-

zione di opere fotografiche che andranno a incrementare le pubbliche 

collezioni. 

L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ŀΥ 
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- dotarsi di un biglietto unico; 

- ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 

coordinate; 

- attivare economie di scala sui rispettivi territori, mediante il 

coinvolgimento di fornitori e di realtà locali nella produzione 

dei contenuti; 

- attuare una forma di tutoraggio nei confronti dei Festival che 

ŦŀǊŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΤ 

- strutturare attività formative continuative, sulla base dei pa-

rametri individuati dal Piano strategico di sviluppo della foto-

grafia (al punto VII.C, Politiche educative e formative). 

Il Piano intende inoltre sostenere, nel breve termine, con un supporto 

di coordinamento e comunicazione da parte del Ministero, manifesta-

zioni fotografiche spontanee che aggreghino e valorizzino realtà ope-

ranti nella fotografia ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ  {ǳƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ 

Passeggiate Fotografiche Romane, un palinsesto diffuso che per la 

prima volta coinvolge, su candidatura spontanea, le molteplici identità 

della scena fotografica romana in un evento della durata di più giorni 

aperto a tutti i cittadini, ogni altra iniziativa analoga proposta dagli 

operatori troverà supporto istituzionale da parte del Ministero.  

Si auspica che nel medio/lungo termine tali iniziative possano consoli-

darsi in una giornata nazionale della fotografia. 

VII.B.4 Sostegno alle attività di internazionalizzazione degli au-

tori 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede, nel breve ter-

ƳƛƴŜΣ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ a selezione pubblica per il finan-

ziamento di progetti che promuovano la conoscenza e la dissemina-

ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 
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(A) Sovvenzioni per la realizzazione di attività e ma-

nifestazioni culturali nel campo della fotografia 

italiana alƭΩŜǎǘŜǊƻ 

Il Piano intende sostenere, nel breve termine e in collaborazione con il 

Ministero degli Affari Esteri e con gli Istituti Italiani di Cultura, la pro-

duzione di attività e manifestazioni culturali nel campo della fotografia 

ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŀƭ fine di promuoverne la diffusione e di facilitare 

scambi transnazionali. 

Potranno presentare domanda musei pubblici e privati senza scopo di 

lucro, enti pubblici e privati senza scopo di lucro, istituti universitari, 

fondazioni, comitati e associazioni culturali no profit italiani e stranieri, 

che abbiano svolto attività attinenti i temi della fotografia e 

ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛΦ 

Saranno sussidiabili, su rendicontazione: 

- i costi di produzione; 

- le spese di trasporto e assicurazione; 

- le spese di viaggio e di soggiorno degli artisti invitati. 

Le richieste di finanziamento saranno valutate da una Commissione 

che predisporrà un bando e una successiva graduatoria in funzione 

ŘŜƭƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜlle proposte perve-

nute. 

Il finanziamento concedibile a ciascun soggetto proponente sarà fissa-

to in un importo massimo non superiore al 80% del budget complessi-

vo del progetto. Il proponente dovrà dimostrare, per sè o per terzi, la 

certezza di poter sostenere le spese relative al completamento (20%) 

del progetto. 
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(B) Sostegno alla produzione di una mostra sulla fo-

tografia italiana 

Il Piano intende sostenere, nel medio/lungo termine e comunque en-

tro il quinquennio della sua attuazione, un progetto di mostra sulla fo-

tografia italiana contemporanea. La mostra dovrà essere concepita da 

ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ Ŏƻ-produzione da parte di diverse istitu-

zƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŎƛǊŎǳƛǘŀπ

zione e visibilità al progetto. 

Le risorse per il sostegno alla produzione di suddetta mostra saranno 

stanziate in un secondo tempo da una Commissione, sulla base di una 

procedura a selezione pubblica che individuerà il progetto in funzione 

della sua solidità scientifica, culturale e artistica. 

VII.B.5 Istituzione di un Registro pubblico dei fotografi autori 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia intende avviare, nel me-

dio/lungo termiƴŜΣ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜ-censimento dei fotografi autori 

contemporanei attivi, al fine di conoscerne e istituzionalizzarne le figu-

re, dagli emergenti ai più affermati. 

La selezione dei fotografi Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƴŜƭ wŜƎƛǎǘǊƻ, pro-

pedeutica a un censimento dei loro archivi, avverrà in conformità a 

criteri oggettivi Řŀ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ Commissione. 

VII.C Politiche educative e formative 

vǳŜǎǘƻ ƛƴƛȊƛƻ ǎŜŎƻƭƻ Ƙŀ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀ ǳƴΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŧƻǘƻπ

grafiche: largamente celebrata, diffusa e analizzata, la fotografia e più 

ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ƎƛŁ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƎŀȊƛƻπ

ne e documentazione politica e sociale, sono oggi considerate forma 

di linguaggio e nuovo spazio creativo. 

[ΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜŘƛŀ Ŝ ŘŜƛ social network, per cui i 

tempi di produzione e distribuzione delle immagini sono stati rivolu-
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ȊƛƻƴŀǘƛΣ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ ŎƘŜ ƴŜ ŝ ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƛƴƛǘŜ 

ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƴŜ Ŧŀƴƴƻ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǇƛŜƴƻ 

mutamento, annullando i confini tra finzione e realtà, ponendo il que-

sito di ciò che può essere oggi la rappresentazione del mondo e arri-

vando a un pubblico sempre più vasto. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 

sguardo fin dalla scuƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ si fa ogni giorno più urgente: le 

immagini si appropriano di tutti i supporti del nostro quotidiano, bana-

ƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ άƎŜǎǘƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻέΦ  

Parallelamente a questa prima necessità, è evidente come la cultura 

fotografica possa oggi pretendere di integrare i percorsi formativi, 

contaminandosi con altre discipline ed entrando a far parte organica-

mente della proposta didattica.  

wƛǎǳƭǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀ ǇƛǴ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴπ

terna rivolta ai funzionari e ai tecnici del Ministero e ai soggetti chia-

mati a fruire, anche attraverso le procedure di esternalizzazione, del 

mezzo e del patrimonio fotografico, nonché aprire le competenze e le 

realtà già operative del Ministero a una più stretta collaborazione con 

le Università e le Accademie. 

Sarebbe contestualmente auspicabile potenziare la ricerca sulla cultu-

ra fotograficaΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Borse finalizzate a residenze 

artistiche e curatoriali, ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ aprendo a scambi interna-

zionali. 

A tal fine, il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede misu-

re di intervento da attuarsi in la collaborazione con il Ministero 

ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΣ volte a sostenere, a più 

livelli e nelle scuole di ogni ordine e grado, la disseminazione e la co-

noscenza della cultura fotografica. 
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VII.C.1 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ primaria e secondaria 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede di avviare, nel 

breve termine, progetti pilota Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řŀ 

gruppi di lavoro di esperti9, da applicare sotto forma di test in una se-

rie di scuole ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ nel 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκмуΣ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

del linguaggio fotografico. Il risultato dei test, valutato da una Com-

missione scientifica10 che effettuerà un monitoraggio osservativo e 

qualitativo11, sarà presentato al Gruppo di lavoro MiBACT ς MIUR12 

 

9 Il Gruppo di lavoro Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ si compone di due sotto-
gruppi (i) il Gruppo di lavoro di esperti per la definizione dei progetti pilota di educa-
ȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻΣ 
coordinato da Mariella Criscuolo e Paola Lanzarini - Fondazione MAST, Bologna, con 
il contributo di Nino Migliori e Alessandra Gavazzoni - Reggio Children, è composto 
da: Elena Dondina e dipartimento didattica - MUBA Museo dei bambini, Milano; Ca-
terina Ginzburg - Xké? ZeroTredici e Spazio ZeroSei, Torino; Margherita Guccione e 
dipartimento didattica - Fondazione MAXXI, Roma; Vincenzo Petrosino e dipartimen-
to didattica Associazione IL DIDRAMMO, Sarno (Salerno); (ii) il Gruppo di lavoro di 
ŜǎǇŜǊǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀ [ǳŎŀ tŀƴŀǊƻΣ ŎǊƛǘƛŎƻ ŘΩŀǊǘŜΣ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ 
da: Enrico Bossan - Fabrica, Treviso; Nicolò Degiorgis, Fotografo, Manuela Fugenzi - 
Giornalista e photo editor; Sara Lando - Fotografa; Simona Filippini - Fotografa; No-
vella Calligaris - Fondazione Giulio Onesti, Roma; Giuseppina Sabelli - Docente, IISS 
R. Rossellini, Roma. 

10 La Commissione scientifica di valutazione dei progetti pilota di educazione 
ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ŘŀΥ tǊƻŦΦ Cŀōƛƻ .ƻŎŎƛ - Professore associato di Pedagogia e 
Didattica Speciale, Dipartimento di Scienze della Formazione, Università di Roma-
Tre; Berta Martini - Professore associato di Pedagogia Generale e Sociale, Diparti-
mento Studi Umanistici, Università di Urbino; Antonella Nuzzaci - Professore associa-
to di Pedagogia sperimentale, Presidente del Corso di laurea in Scienze della Forma-
zione Primaria, Dipartimento di Scienze Umane, Università degli Studi dell'Aquila;  
Chiara Panciroli - Professore associato di Didattica generale, museale e dell'arte, Di-
partimento di Scienze dell'Educazione "Giovanni Maria Bertin", Università di Bolo-
gna; Franca Zuccoli - Ricercatrice e docente di Didattica generale e di Educazione 
all'immagine, Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione "Riccardo Massa", 
Università di Milano-Bicocca. 

11 Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ 
ordine e grado sarà effettuato da una Commissione scientifica a partire dalla fase 
pilota (anno scolastico 2017/18) e proseguirà per il quadriennio successivo 
(2018/22). Il monitoraggio sarà di tipo osservativo e qualitativo e strutturato secon-
do tre tipologie di valutazione: 
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per definire una strategia congiunta di ulteriore sviluppo di tali proget-

ti, al fine di renderli organici ai vigenti programmi didattici. 

(A) Progetto Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŜ 

scuole ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ primaria e 

secondaria di primo grado 

Il Piano prevede ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōuto per la realizzazione di 

ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻΦ 

Una serie di tappe formative rivolte a fotografi, operatori e docenti 

 

- valutazione del profitto: si farà riferimento alle conoscenze acquisite e alle 
competenze che si intendono raggiungere; 

- valutazione del processo: saranno monitorati i diversi aspetti dello sviluppo 
del progetto con un focus sugli elementi salienti-ŎǊƛǘƛŎƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
progettuale; 

- valutazione del progetto: verranno monitorate le azioni necessarie alla fase 
attuativa (definizione degli obiettivi, valutazione di fattibilità e delle risorse, 
definizione degli strumenti di verifica e descrizione delle fasi di realizzazio-
ne del progetto) e i risultati raggiunti al termine del quinquennio di applica-
ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŁ ǎŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǎƛ 
è rivelata efficace, in relazione agli obiettivi preposti ed efficiente, in rela-
zione alle risorse mobilitate. 

La valutazione utilizzerà questionari, focus group, interviste a osservatori privilegiati, 
oltre che a narrazioni autobiografiche. Sarà inoltre effettuato uno studio di caso 
multiplo, selezionando alcune scuole e centri che avranno sviluppato le sperimenta-
zioni e i laboratori. 

12 Il 28 settembre 2017 si è insediato il Gruppo di lavoro paritetico del Consiglio Uni-
versitario Nazionale del MIUR e del Consiglio Superiore Beni Culturali e Paesaggistici 
del MiBACT, composto da Marco Abate, Guido Baldassarri, Francesca Cappelletti, 
Massimo Montella e Alberto Petrucciani e coordinato dai presidenti dei due Consigli 
Carla Barbati e Giuliano Volpe, con il supporto di Maria Cristina Misiti, Maria Pelle-
grino e Francesco Scoppola. Il Gruppo di lavoro, costituito a seguito della riunione 
congiunta del CUN e del CS del 12 luglio, per volontà dei ministri Valeria Fedeli e Da-
rio Franceschini, ha come compito la formulazione di proposte per favorire forme di 
collaborazione sistematica tra i due ministeri e per garantire sia una ricerca più effi-
cace sia una formazione di migliore qualità e maggiormente coerente con i profili 
professionali in via di definizione nel campo del patrimonio culturale. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
strategico di tale lavoro è la costituzione di unità operative miste MIUR-MiBACT che 
possano integrare le attività delle università e dei centri di ricerca con quella delle 
soprintendenze, dei musei, delle biblioteche, degli archivi e dei vari istituti. 
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ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ primaria e secondaria di primo grado, al fine 

di educare i bambini nella fascia di età compresa tra i tre e i tredici 

anni alla lettura delle immagini e alla comprensione della fotografia 

quale strumento di linguaggio, mediante esperienze laboratoriali e 

poƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀΦ 

Il progetto, fondato sulle sperimentazioni con tecniche off-camera già 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ Řŀ bƛƴƻ aƛƎƭƛƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ bƛŘƻ-Scuola 

MAST, con il supporto del modello pedagogico individuato da Reggio 

Children, è frutto di uno studio condotto da un Gruppo di lavoro di 

esperti ed è articolato intorno ai seguenti temi: 

- la presa di coscienza da parte dei docenti delle potenzialità 

educative delƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀΤ 

- la scoperta da parte dei bambini, attraverso il gioco e 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ Řƛ ŎƻƳŜ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƛƎƴƛπ

ficati di cui è portatrice. 

Il progetto prevede, ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ ǊŜπ

gioni pilota, altrettanti Centri formativi regionali di riferimento e dieci 

Ŏƭŀǎǎƛ όǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Řƛ istruzione primaria e secondaria di primo 

grado) per regione. Mediante il coinvolgimento di FIAF ς Federazione 

Italiana Associazioni Fotografiche e FIOF ς Fondo Internazionale per la 

Fotografia, saranno selezionati tre fotografi per ogni regione che, con 

due operatori didattici del Centro formativo regionale di riferimento, 

seguiranno due giornate di formazione a Bologna con Nino Migliori a 

cura della Fondazione MAST. Fotografi e operatori effettueranno, a 

seguire, una giornata di formazione locale dei docenti delle classi sele-

zionate presso i Centri formativi regionali di riferimento. NŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκмуΣ ǎŀǊŀƴƴƻ quindi realizzati 

per i bambini una giornata di esperienza laboratoriale presso il Centro 

formativo regionale di riferimento e un percorso più articolato a scuo-

la, con il coinvolgimento di fotografi, operatori e docenti. 
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Nel medio termine si prevede di estendere il progetto, con le stesse 

modalità attuative e con il raddoppio delle risorse previste, a dieci re-

gioni test. 

Si auspica che, nel lungo termine, ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳπ

namente tarata sulla base dei risultati del monitoraggio condotto dalla 

Commissione scientifica, possa essere resa organica ai vigenti pro-

ƎǊŀƳƳƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ primaria e se-

condaria di primo grado. 

(B) Progetto pilota Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ 

scuola secondaria di secondo grado 

Il Piano prevede ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ 

di secondo grado. 

Una serie di tappe formative rivolte ai docenti e, in una seconda fase, 

agli studenti della scuola secondaria di secondo grado, finalizzate 

ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ, da ri-

portare nei percorsi di insegnamento-apprendimento che coinvolgono 

le rispettive materie. 

Il progetto, frutto dello studio di un Gruppo di lavoro di esperti, è arti-

colato sulla base di tre argomenti principali che coinvolgono diversi 

temi: 

- ƭΩimmagine come forma di espressione artistica, tra realtà e 

finzione; 

- ƭΩƛƳƳŀƎƛƴe come pretesto narrativo; 

- ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƴǳƻǾe 

tecnologie. 

La formazione ai docenti dovrà mantenere un carattere pratico-

teorico, con una specifica riflessività pedagogica su quanto sperimen-

tato. Per la formazione agli studenti ci si avvarrà di un format che pre-
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veda un coinvolgimento diretto e la valorizzazione delle loro cono-

scenze nel campo. 

Il progetto prevede, nel breve termine, in collaborazione con la Dire-

ȊƛƻƴŜ /ǳƭǘǳǊŀ Ŝ wƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ƭΩorganizzazione, 

ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлмтκмуΣ di una giornata di conve-

gno/workshop Educare attraverso la fotografia, di rilievo nazionale, 

aperta ai docenti della scuola secondaria di secondo grado. La giorna-

ta è volta a trasmettere alcune prime nozioni di base, ma soprattutto 

a comprendere, attraverso la compilazione di un questionario, le esi-

ƎŜƴȊŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

Sulla base degli spunti raccolti, nel primo quadrimestre 2018/19 sono 

previste tre giornate di formazione ai docenti e altrettante agli stu-

denti di istituti locali. Gli istituti coinvolti, con un numero di due classi 

ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭΩ!ǊǘƛǎǘƛŎƻΣ ƛƭ /ƭŀǎǎƛŎƻΣ ƭƻ tǎƛŎƻǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻΣ ƭƻ 

Scientifico e il Tecnico. La formazione sarà rivolta a docenti del 3° e 4° 

anno di arte, letteratura, storia e, laddoǾŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŝ Ǉresente, 

filosofia. 

Nel medio termine si prevede di estendere il progetto, con le stesse 

modalità attuative e un relativo incremento delle risorse, a cinque re-

gioni test. 

{ƛ ŀǳǎǇƛŎŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳπ

namente tarata sulla base dei risultati del monitoraggio condotto dalla 

Commissione scientifica, possa essere resa organica ai vigenti pro-

grammi didattici della scuola secondaria di secondo grado. 

VII.C.2 Attività formative a operatori nel campo della fotografia 

Il Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede di avviare, in 

collaborazione con il MIUR e con la Direzione Generale Educazione e 

Ricerca, attività didattiche volte a formare e professionalizzare opera-

tori nel campo della fotografia sia già in organico al Ministero che 

esterni ad esso. 
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Una serie di percorsi formativi tenuti da docenti e strutture del Mini-

stero, da Università e Accademie, rivolte a studenti e giovani laureati 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎπ

sione fotografica, con una particolare attenzione alla documentazione 

e interpretazione dei beni culturali. 

(A) Attività formative sul patrimonio fotografico per i 

funzionari e i tecnici del Ministero  

Si rimanda al punto VII.A.3Σ ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎƛǇǳŀ ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

patrimonio fotografico nazionale. 

(B) Attività di aggiornamento professionale per gli 

operatori fotografi del Ministero 

Il Piano intende sostenere e favorire, nel breve/medio termine, 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 

attraverso dei moduli di professionalizzazione, da erogarsi tramite due 

giornate formative ciascuno. I corsi, strutturati in sessioni di massimo 

trenta operatori ognuna, saranno svolti a Roma e ripetuti con cadenza 

bisettimanale fino al raggiungimento del numero dei fotografi iscritti.  

¢Ŝƴǳǘƛ Řŀ ŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ 

gratuito, di personale e strumenti di aziende del settore, i moduli indi-

ǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ŀōƛƴŀ Řƛ ǊŜƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ Gruppo di lavoro dei fo-

tografi del MiBACT13 sono i seguenti e si svolgeranno uno per seme-

stre a partire dal primo anno di attuazione del Piano: 

 

13 Il rinnovato interesse del Ministero nei confronti della fotografia ed il lavoro svolto 
dalla Cabina di regia di attivazione di diversi Tavoli di confronto con le realtà profes-
ǎƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ ŀŘ Ŝǎǎŀ ƭŜƎŀǘŜΣ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛtà di promuovere la valorizzazione del ricchissimo 
patrimonio documentario audio e video compiuto dal Ministero con il proprio per-
sonale. A tal fine, con Decreto del Segretario Generale del 12 dicembre 2017 è stato 
istituito un Gruppo di lavoro composto da tecnici fotografi interni al Ministero chia-
mato a lavorare su specifiche tematiche individuate direttamente dal Segretario ge-
nerale e dalla Cabina di regia per la Fotografia ed avente i seguenti compiti:  

- individuare degli standard qualitativi, tecnologici ed operativi, minimi da 
adottarsi nelle future fasi di ripresa e digitalizzazione fotografica e video - 
oltre che di post produzione e archiviazione - dei beni, dei luoghi e delle at-
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- ƳƻŘǳƭƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άbǳƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ documen-

ǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέΤ 

- ƳƻŘǳƭƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ά5ƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ 

о5έΤ 

- ƳƻŘǳƭƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ άaǳƭǘƛǎǇŜǘǘǊŀƭƛǘŁέΤ 

- ƳƻŘǳƭƻ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ άL ƴǳƻǾƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǉǳŀπ

litativi, tecnologici e operativi, minimi per le fasi di ripresa e di-

ƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ǾƛŘŜƻέΦ 

(C) Attività formative nel settore della cultura foto-

grafica  

Il Piano intende sostenere e incentivare la formazione specialistica di 

conservatori, restauratori, studiosi, critici, curatori, fotografi, esperti di 

gestione del patrimonio nel settore della cultura fotografica italiana, 

mediante, nel breve termine: 

 

ǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀŘ ǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŝ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀzione, 
da usarsi anche nella redazione di capitolati e specifiche tecniche al fine di 
rendere coerente il lavoro ricevuto con tali specifiche;  

- ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 
degli operatori fotografi/video del MiBACT e di conoscenza basilare degli 
aspetti relativi alla tecnica di documentazione fotografica e video rivolto ai 
dipendenti del MiBACT non fotografi, interessati a vario titolo alla attività di 
documentazione e divulgazione fotografica e video di alla luce dei predetti 
standard qualitativi minimi da svolgersi attraverso corsi diretti o in e-
learning con il coinvolgimento della Direzione Generale Educazione e Ricer-
ca; 

- redigere elenchi regionali di operatori fotografi che possano - con il proprio 
lavoro - facilitare, nelle loro attività di documentazione del patrimonio cul-
ǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ Řƛ ǉǳŜƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀƴƻ ƛƴ Ǉƛŀƴǘŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ǘŀƭƛ ŦƛƎǳπ
re; 

- individuare un applicativo DAM in grado di dialogare, attraverso metadati, 
con i sistemi informatici presenti negli archivi fotografici del MiBACT ed in 
grado di raccogliere delle rendition delle nuove produzioni fotografiche e 
ǾƛŘŜƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Řŀƛ ǾŀǊƛ ¦ŦŦƛŎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŀ !ƳƳƛƴƛπ
strazione e favorirne così un più proficuo uso/sfruttamento nelle quotidia-
ne attività lavorative. 
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- lΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ά/ƻǊǎƻ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƻ ŀƭƭŀ CƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƛ .Ŝƴƛ 

/ǳƭǘǳǊŀƭƛέ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ Ŏƛƴque giornate, che affronterà i se-

guenti argomenti:  

a) riconoscimento delle tecniche fotografiche; 

b) metodologie di conservazione del materiale fotografico 

(cenni di restauro); 

c) archiviazione e catalogazione; 

d) tecniche di ripresa: le specificità della documentazione 

dei Beni Culturali; 

e) curatela e tecniche espositive. 

Le giornate formative, che si svolgeranno a Roma, saranno affidate 

agli Istituti del Ministero preposti alla didattica, ognuno per le sue 

competenze e rivolte a un massimo di venti discenti per corso, ita-

liani o stranieri che non abbiano compiuto i 35 anni di età e ab-

biano conseguito almeno il diploma di Laurea triennale.  

Le risorse allocate saranno a parziale copertura dei costi di iscri-

zione sostenuti dai partecipanti. 

- LΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ di dodici Borse di studio, rivolte a giovani italiani 

o stranieri che non abbiano compiuto i 35 anni di età, abbiano 

conseguito almeno il diploma di Laurea magistrale in una Uni-

versità italiana o Istituti equipollenti, presentino un progetto di 

ricerca inedito sulla cultura fotografica italiana, non usufrui-

scano contemporaneamente di altri assegni di ricerca o di al-

ŎǳƴΩŀƭǘǊŀ .ƻǊǎŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛtolo conferita, a eccezio-

ƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

I borsisti saranno selezionati da una Commissione, sulla base 

del curriculum vitae, della rilevanza e originalità del progetto di 

ricerca presentato rispetto al tema della cultura fotografica ita-

liana e ai criteri che saranno specificati nel Bando di assegna-

zione. 
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[ŀ .ƻǊǎŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƎnazione di un importo al 

lordo di ogni onere, inclusi gli oneri fiscali e previdenziali e le 

spese che il borsista si troverà eventualmente a sostenere, 

compresa una assicurazione contro gli infortuni nel corso della 

ricerca.  

Il bƻǊǎƛǎǘŀ ŘƻǾǊŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾità di ricerca sot-

to forma di uno scritto e/ƻ Řƛ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ. 

Il Piano prevede ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 

la presenza di rappresentanti del MiBACT, del MIUR, delle Università, 

delle Accademie e degli Istituti riconosciuti che, nel breve e medio 

termine, elabori: 

- proposte didattiche, quali corsi di laurea e/o master, finalizzati 

alla specializzazione in materie legate alla conservazione, ge-

stione e valorizzazione del patrimonio fotografico, storico e 

contemporaneo da erogarsi anche in collaborazione; 

- ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻπ

la-lavoro (L. 107/2015, art. 1 commi dal 33 al 44) presso gli Isti-

tuti del Ministero per la conoscenza di materie quali la conser-

vazione, la gestione e la valorizzazione del patrimonio fotogra-

fico, storico e contemporaneo 

- un accordo, tra MiBACT e Università, Accademie e Istituti rico-

nosciuti che consenta agli studenti di fotografia, nel corso delle 

loro attività didattiche, di documentare fotograficamente - per 

realizzare cataloghi e materiale illustrativo - i Beni  conservati 

nei Musei e negli istituti del Ministero che ne facciano esplicita 

richiesta; 

- il soǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩarea ex-Ilva di Follonica, di 

un Centro Nazionale di Ricerca per la Fotografia: una scuola di 

ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩalta formazione di figure professionali operanti 

nel settore della fotografia e dell'immagine, volta a dotare 

ƭΩItalia di un sistema che ne favorisca lo sviluppo e 
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ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Il progetto 

rientra nell'ambito di un più ampio intervento di rigenerazione 

socio culturale, Cantiere Cultura, intrapreso dal Comune di Fol-

lonica, in sinergia con altre realtà attive sul territorio, per favo-

rire innovazione e aggregazione tra i giovani. Il primo passo 

concreto per la creazione del Centro sarà l'organizzazione di 

una Settimana Internazionale della Fotografia, prevista nel me-

se di giugno 2018 presso l'area ex-Ilva: un momento di con-

fronto e di analisi tra l'ambito italiano e quello internazionale, 

attraverso giornate di studio, conferenze, workshop e tavole 

rotonde, ove le più significative istanze emerse dall'articolato 

percorso MiBACT per la fotografia: nuove strategie e nuovi 

sguardi sul territorio troveranno appropriati riferimenti e ne-

cessari approfondimenti.   

Nel medio-lungo termine è previsto lo sviluppo di attività didattiche 

cui il Ministero intende concorrere. 

Nel lungo termine si auspica una continua collaborazione del Ministe-

ro con Accademie e Università al fine di strutturare e rendere organici 

i corsi. 

VII.D Politiche per il mercato del lavoro 

LΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎǘŀ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 

Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǊƛŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ 

professionale. Quanto è avvenuto in ambito fotografico professionale 

ha connotati epocali, per la concomitanza non solo dei rivolgimenti 

tecnici che hanno sovvertito le competenze preesistenti, ma anche 

per i tempi di diffusione e fruizione delle immagini, innestando una 

ǊŀŘƛŎŀƭŜ ƳǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ ǳƴΩŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ Ƴǳπ

ǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǎǘǳƳŜΦ [ΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇarto fotografico si trova oggi a dover 

ŎƻƴǾƛǾŜǊŜ Ŏƻƴ ŘǳŜ άanimeέ, entrambe irrinunciabili, della professione: 

da un lato la forte percezione dei valori legati alla cultura fotografica e 

ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ 

pressante necessità di esplorare nuove tecniche e modalità narrative, 
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di rapporto con il pubblico e con il mercato, percorrendo strade 

espressive e operative inedite. Per la prima volta nella storia degli ul-

ǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ aƛ.!/¢ Ǉer la fotografia, 

promosso dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

e ospitato il 26 ottobre 2017 dal Museion di Bolzano, è stato fatto un 

passo concǊŜǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άtavolo pŜǊƳŀƴŜƴǘŜέ che rag-

gruppi le associazioni professionali del settore fotografico. A uno stes-

so panel14 hanno partecipato rappresentanti delle maggiori associa-

zioni di fotografi professionisti, per riflettere insieme sulle problemati-

che del settore e sulle possibili soluzioni. 

Stante ƭΩŀǎǎƻŘŀǘŀ impossibilità di istituire un Albo professionale15, il 

Piano strategico di sviluppo della fotografia prevede la creazione, nel 

breve termine, di un Registro pubblico dei fotografi professionisti, che 

sarà ospitato sul portale della fotografia in Italia 

(www.fotografia.italia.it), con funzioni di regolamentazione del merca-

to e di servizio agli operatori e agli utenti. La selezione dei fotografi e 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƴŜƭ wŜƎƛǎǘǊƻΣ ŀǾǾŜǊǊŁ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀ ŎǊƛǘŜǊƛ ƻƎπ

 

14 Il panel sulla fotografia professionale promosso dal Ministero presso il Museion di 
Bolzano il 26 ottobre 2017 era composto da: Maurizio Besana, Presidente Nazionale 
Confartigianato Fotografi, Marco Capovilla, Fotogiornalista, Docente e Vicepresiden-
te di Fotografia & Informazione, Ruggiero Di Benedetto, Presidente Fondo Interna-
zionale per la Fotografia, Roberta Garofalo, Fotografa e Presidente Associazione Ita-
liana Fotografi di Bambini, Giovanni Gastel, Fotografo e Presidente AFIP Internatio-
nal, Marco Miglianti, Presidente di ANFM Associazione Nazionale Fotografi Matri-
Ƴƻƴƛŀƭƛǎǘƛ Ŝ CƻǘƻƎǊŀŦƻΣ wƻōŜǊǘƻ tƛŎŎƛƴƛƴƛΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ wŜǇƻǊπ
ter Fotografi AIRF, Titolare Agenzia fotografica Actualfoto, Roberto Tomesani, Coor-
dinatore generale Associazione Nazionale Fotografi Professionisti TAU Visual, Mirco 
Villa, Portavoce Fotografi Cna Toscana. 

15 Per volontà della Comunità Europea non possono più essere istituiti Albi Profes-
sionali, se essi non sono fondamentali alla difesa di interessi della collettività, cioè 
dei cittadini e non dei professionisti della categoria rappresentata. 

I pronunciamenti del parlamento europeo in tal senso, tra cui la Risoluzione del Par-
lamento europeo del 15 novembre 2011 sull'attuazione della direttiva sul riconosci-
mento delle qualifiche professionali (2005/36/CE) (2011/2024(INI)), e la volontà legi-
slativa italiana contraria - in ossequio a tali pronunciamenti - alla creazione di Albi 
professionali, rende questa soluzione di fatto irrealizzabile. 

 

http://www.fotografia.italia.it/
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gettivi proposti dal άǘŀǾƻƭƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέ delle associazioni professio-

nali e definiti da una Commissione preposta. 

Il Piano prevede inoltre di valutare, nŜƭ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

attività per incentivare la formazione specialistica degli operatori, dei 

foto-negozianti e degli utenti. 
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Tommaso Bonaventura, Alessandro Imbriaco, Fabio Severo, Vista dal balcone della casa di Gaetano Badalamenti, Cinisi, Palermo, 2012, Cour-

tesy Collezione Fotografia MAXXI Architettura 
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I. Allegati tecnici  

I.A Stati generali della fotografia (allegato 1) 
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I.B MiBACT per la fotografia: nuove strategie e nuovi sguardi sul 

territorio (allegato 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  








































































